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INTRODUZIONE 



In una mìa precedente memoria sulla Lon- 
gitudine e Latitudine delle Città di Prato e di 
Pistoja , inserita negli Atti dell' I. Accademia 
Pitsojese ho, come mi lusingo, fallo assai 
chiaramente conoscere quanto giustificata fosse 
la fiducia che riponevo nella bontà del Teodolito 
moltiplicatore Astronomico di cui faccio uso , 
opera insigne del celebratissimo Sig. Barone 
Cav. Reichenbach di Monaco di Baviera. Posso 
adesso soggiungere che nel proseguimento delle 
mie operazioni , dirette del pari che le prime > 
alla totale triangolazione della Toscana , niente 
ho trovato che non corrispondesse alla con- 
cepita mia espeltativa , e che non mi attestasse 
sempre più essere e mantenersi di un merito . 
inapprezzabile il piccolo strumento che ho la 
bella sorte di possedere. L'attuale secondo 

a. Anno 1816. 
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saggio, che adesso produco al Pubblico, può 
servire di un indubitata testimonianza della 
yerità di quanto asserisco, e far concepire le 
più belle speranze rapporto alla bontà e pre- 
cisione che avrà infine tutto 1* insieme del mio 
lavoro, se mi avverrà, come spero, di con- 
durlo un qualche giorno al suo termine; il che 
non potrà per altro aver luogo s\ presto, at- 
tesa la moltiplicità delle altre mie incombenze, 
e in special modo per causa delle mie quoti- 
diane duplicate lezioni, che mi obbligano a 
trattenermi in Firenze la maggiore e forse la 
miglior parte dell' anno . 

Contiene il saggio attuale la determinazione 
Geografica di tre altre Città del R. Granducato, 
cioè Volterra, S. Miniato e Fiesole, come pure 
quella di alcuni luoghi intermedj , i quali han 
servito o di stazione o di appoggio per lo 
stabilimento degli opportuni Triangoli . Co- 
loro che hanno esaminato il saggio precedente 
e che hanno meco rilevata l'armonia e concor- 
dia di quelle operazioni e di quei resultati, 
e che per conseguenza han dovuto convenire 
sulla indubitata esattezza delle determinazioni 
che vi ho stabilite , avranno luogo , come spero , 
di rimaner soddisfatti ancor maggiormente , e 
maggiormente persuasi della bontà dei nuovi 
elementi che fisso in questo ; sia perchè più 
semplice e meno tortuoso è il giro al quale 
adesso mi attengo , sia perchè ciascuno dei lati 
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di maggior conseguenza vi è verificato da un 
più grande e più esatto numero di riprove. 

Fo consistere al solito e come per lo in- 
nanzi leste riprove , nel congiungere due o 
più differenti catene di Triangoli in sì fatto 
modo, che abbiano comune in ultimo il lato 
da determinarsi . Se il valore di questo lato 
risulta per ogni verso lo stesso , ciò è per me 
un' assai forte motivo di presumer buone e 
certe tutte quante le operazioni ; e tanto mi- 
gliori e più certe, quanto in maggior numero 
e più diramate saranno le catene introdotte , 
e minore il divario degli ultimi risultati , pro- 
porzionatamente al loro valore effettivo. 

Ora niente io potevo desiderare di più sod- 
disfacente e più lusinghiero per me, quanto si 
è appunto la concordia che ho ritrovata in 
tutti questi riscontri. Diciassette triangoli coi 
quali ho ptr diversi sentieri stabilite le quat- 
tro importantissime distanze di Doccia a S. Cas- 
siano, di S, Cas siano a Pietra Marina, di Pie- 
tra Marina a Volterra , e di Volterra a S. Mi- 
niato hanno in questa parte eccedute le mie 
speranze medesime. Infatti per il lato Doccia' 
S. Cassiano ho respettivamente ottenuto 
dal triang. 78 tese jc/ji^ jo 
dai 79 jc } 1 f 3; i 

dal 80 io/\\\.)\ 

dal 81 ic4i3,3o 

dal 84 1041 3,77 



per il lato S. Cassiano-Pietra Marina 
dal triang. 81 tese 11269,92 
dal 85 11270,07 

dal 86 11270,55 

dal 90 11270,79 

dal 91 11271,53 

per il lato Pietra Marina- Volterra 
dal triang. 70 tese 22763,56 
dal 92 22763,68 

dal 96 22764,20 

per il lato Volterra- S. Miniato 

dal triang. 97 tese 15999,31 
dal 98 15999,72 

dal 99 15999,53 

dal lo3 16000, il 

ove ciascun vede quanto sieno piccole e ne- 
gligibili le differenze . 

Potrebbe però qui muoversi il dubbio s se 
il valore che io vo annettendo a questo ge- 
nere di riprove, sia piuttosto apparente che 
assoluto ; e se essendo il più delle volte as- 
soluto , possa in qualche caso divenire illuso- 
rio ; infine se meriti maggiore o minor fidu- 
cia di quei riscontri , che risultano dall' osser- 
vazione completa ed immediata dei tre angoli 
d'ogni triangolo , tutte le volte che la somma 
di questi non si trovi notabilmente distante 
dai 180 0 . 

Ora cominciando appunto da quest'ultimo 
articolo , confesserò ingenuamente, che gli Astro- 
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nomi della Francia nella misura della loro 
gran base metrica non si sono attenuti che al 
secondo genere di riprova: dal che potrebbe 
forse sembrare che a senso loro meritasse questo 
assai più di confidenza che l'altro. Ma è al- 
tresì da riflettersi , che non avendo essi in og- 
getto di allargarsi colle loro operazioni in una 
gran superficie, ma soltanto di condursi lungo 
una sola linea, che unicamente trattavasi di mi- 
surare, si rendeva per loro difficile, o estraneo 
almeno al loro scopo principale , il formare 
più catene di triangoli, d'onde dedur potes- 
sero le assicurazioni di cui si tratta . Inoltre 
quelle operazioni essendo dell' ultima conse- 
guenza , e niun mezzo mancando a quei dotti 
Geometri per condurla alla più desiderabile 
perfezione , poterono essi tornando più volte 
sulla faccia dei medesimi luoghi portare i loro 
angoli all'esattezza necessaria , affinchè in ogni 
triangolo rimanesse completa la somma di due 
retti ; e in tal caso niun dubbio può aversi 
che una catena unica così normalmente sta- 
bilita debba o possa impunemente preferirsi 
a qualsivoglia numero di catene comunque 
concordi, che non godan però dello stesso 
vantaggio . Infine non mancarono quei mede- 
simi celebri operatori di premunirsi ancora 
di un' altra diretta riprova , misurando una 
seconda base verso l' ultima estremità della 
catena ; e siccome trovarono questa misura ef- 
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fruiva coincidente nei termini i più precisi colla 
trigonometrica , cos\ ben conobbero che di 
niun altro riscontro avean essi bisogno per mag- 
giormente autenticare la bontà e verità del 
loro operato . 

È dunque chiaro che Y autorevole esempio 
di Matematici così illustri non può decider 
nulla nel caso nostro ; non essendo relativo 
che ad un fatto puramente singolare , e le 
cui circostanze non hanno quasi rapporto al- 
cuno con quelle che di sua natura accom- 
pagnano una Triangolazione ordinaria . Che 
se, detratto ogni peso all'autorità, dobbiamo 
dunque attenerci al solo dettame del razioci- 
nio , converrà confessare che non sempre 
V aver osservati i tre angoli di un triango- 
lo , e aver trovata la loro somma equiva- 
lente con piccol divario a quella di due an- 
goli i-etti , può darci una sicurezza senza ec- 
cezione ; se pure le osservazioni non sieno 
state condotte con la più scrupolosa diligen- 
za , e spogliate con ogni cura di tutto Y in- 
flusso delle diverse cause , che senza nuocere 
alla (oro bon tà esteriore ed apparente possono 
sensibilmente alterarne 1' intrinseca ed assolu- 
ta . Poiché se tutto questo non sia , e debba 
o possa perciò temersi d' erroneità nel valore 
delle osservazioni parziali , è manifesto che 
quando ancora la commi somma degli angoli 
risulti poco o niente diversa da ciò che do- 



I 



3 

vrebbe, nulla può concludersi di decisivo re- 
lativamente alla bontà di ciascuno ; potendo 
avvenire che i tre errori si compensino o in 
tutto o in parte fra loro. E qualora voglia con- 
siderarsi come impossibile, o almeno come 
estremamente rara la compensazione totale , 
devesi ammetter però che altrettanto frequenta 
e facile può essere la parziale ; e che speciale 
mente deve temersene tutte le volte che Y in- 
sieme dei tre angoli non equivalga molto ri-* 
gorosamente alla somma di due angoli retti * 
indizio manifestissimo di osservazioni per qual- 
che verso poco sicure . 

Ne mi si opponga che nel nuovo metodo 
d' osservare la bontà degli angoli può esser 
quanto si voglia garantita dalla moltipliche 
delle ripetizioni , e che la concordia di que- 
ste basta ad assicurarci del giusto valore che 
ne risulta per quelli . Io pure era in princi- 
pio di questa stessa opinione , e me ne sono 
assai chiaramente espresso nella mia prima me- 
moria . Ma una quantità grande d'inesplicabili 
anomalie , che ho incontrate nel seguito , mi 
hanno pienamente convinto , che ad onta della 
più grande corrispondenza ed uniformità fra 
i resultati di ciascuna ripetizione, può restar 
sempre un dubbio più o meno grave sulla 
quantità genuina dell' angolo , qualora altri 
riscontri non concorrano ad attestarcene la 
bontà ; fra i quali 1' unico su di cui possa as- 
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solata mente contarsi si è la replica dell* os- 
servazione medesima fatta in tempi quanto si 
può diversi, e anche se è combinabile da di- 
versa persona . 

Quali sieno poi le cause di tali inaspettate 
anomalìe , è questa un indagine troppo per 
ora difficile a chiarirsi. Poiché se io fossi il 
solo ad avere urtato in questo s\ duro sco- 
glio , m' indurrei con facilità e con la più piena 
ed intima persuasione a rifonderne tutta la 
colpa sulla mia inesperienza . Ma non vi è a 
mia notizia Geometra alcuno , per quanto ce- 
lebre e di sommo grido si voglia supporre, 
il quale non si sia trovato nello stesso incidente; 
di modo che quando sia pur vero , come pur 
troppo può e deve esserlo , che la mia poca 
destrezza abbia una gran parte nelle accusate 
irregolarità , sussisterà però sempre che essa 
non ne è la totale origine ; e il dubbio sparso 
sulla possibilità di aver sempre angoli buoni 
da osservazioni comunque in apparenza eccel- 
lenti , avvalorato da (alti sì contestati e s\ so- 
lenni , non verrà per verun modo a dissiparsi . 

Anzi a sempre maggiormente convalidarlo 
un opportuno ed assai convincente argomento 
mi si è presentato dal recente ragguaglio della 
Triangolazione dell'Inghilterra e del paese di 
Galles , che fino dal cadere dello scorso se- 
colo si eseguisce dai Signori Mudge e Dolby 
espertissimi Geografi Inglesi . Dando questi 



Digitized by Google 



Signori conto delle loro grandiose fatiche con- 
fessano candidamente molte e molte essere le 
irregolarità dei loro triangoli , che non hanno 
in modo alcuno potuto evitare . Senza con- 
tare la notabile differenza che passa fra i lati 
di alcuni di quei triangoli , e il valore che il 
Signor Roy ed i Francesi avevano ai mede- 
simi lati assegnato allorché si collegò 1' osser- 
vatorio di Greenvvick con quei di Parigi , dif- 
ferenza che giunge circa all'uno e un quarto 
per diecimila , ma che può anche in parte 
provenire da errore nella valutazione delle an- 
tiche o delle nuove basi b ; e senza neppur con- 

b Risulta questa differenza dal seguente prospetto di 
valori ottenuti nella prima e nella seconda Triangola- 
zione . 



Distanze 


Triangoli 






Inglesi 


Francesi 


-a 




piedi 


piedi 




Da Douvres a Montlambert 


i 68827 


168806 


21 


Da Douvres a Blacnez 


1 16660 


116648 


12 


Da Douvres a Calaia 


137455 


137442 


i3 


Da Montlambert a Blacnez 


77238 


77228 


IO 



Ma dal rapporto , non poco per verità intralciato ed 
oscuro , che fa il Sig. Deìambre di questa triangolazione 
( Connais. des Tems an. 18 18 ) apparisce aver gli at- 
tuali Inglesi più volte variate la loro basi . Quella di 



tare il divario che passa fra i resultati Astro* 



Honslow-Heat , che ai valutava di piedi 27404, 7219, 
dietro una misura eseguita con una catena di acciajo nel 
1791 fu ridotta definitivamente a piedi 27404,2; quella 
di Romnej'- Marsh che in principio ai aupponeva di 
28555,67 fù conguagliata a piedi 28552,92; e ciò non 
altrimenti per ragione di abagli o commessi o supposti 
nelle misure lineari effettive, ma bensì per varietà intro- 
dotte nei diversi metodi di riduzione , secondo che fù 
immaginato essere maggiore o minore l' influsso degli 
agenti esterni, atti a far cangiare la stima della lunghez- 
za sia delle pertiche, sia delle scale, che si misero in 
uso . Singolare poi si è che la seconda delle surriferite 
due basi , misurata trigonometricamente mediante tre 
triangoli, due dei quali secondarj, ed il terzo con an- 
goli formati dalle combinazioni di quelli d' altri trian- 
goli , fù trovata precisamente di piedi 28552,92 , quale 
cioè veniva supposta prima delle nuove riduzioni . Niente 
di meno i Geometri si sono attenuti alle ultime determi- 
nazioni, il che rileva assai bene l' ingenuità del loro pro- 
cedere. Questa delicatezza non gli ha per altro esentati da 
notabili successivi imbarazzi: poiché per esempio per la 
distanza da Hollingborn-Hill a Fairlight-Down trovarono 
14 1746 piediy mentre la base misurata dava 1 4 1 7 50 cioè 
maggior valore, quantunque dovesse oppostamente atten- 
dersene uno piuttosto minore . Io rifletto adunque , che 
se si supponga un' egual necessità di cangiamenti e 
di correzioni nella base dei triangoli francesi , potrebbe 
forse ottenersi un'avvicinamento fra i resultati delle due 
operazioni ; onde non tutto il loro divario deve attribu- 
irsi alle sole osservazioni . Ciò che per altro diffìcilmente 
si spiega in qualunque delle due ipotesi, è la strana di- 
scordia nella quale il Sig. Roj ed i nuovi redattori si 
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nomici e Geodesici j sapendosi bene quanto 
almeno i primi possano essere dubbiosi c la- 
travano intorno all'angolo dei Meridiani tra Greenwich 
e Parigi, che questi asseriscono di 9' . 19", o, mentre 
l'altro lo estende a 9'. 21", 9, il che porterebbe un dub- 
bio di 2", 9 in tempo o 4$" circa in arco, che a quelle 
latitudini monta a più che a 400 tese nel senso del Paral- 
lelo. Delambre ne attribuisce la causa o alla diversità di 
sentimento circa la quantità della compressione terrestre, 

0 al vario differente metodo di calcolare. Ma converrebbe 
che quella e questo fossero ben considerabili per produrre 
un' effetto di tanto rilievo . 

c. Anche nella gran misura francese le osservazioni 
Astronomiche non sempre combinano del tutto con le 
Geodesiche, senza che ancora se ne sia bastantemente 
decisa la causa. Ma nella Triangolazione Inglese s' in- 
contra una stravaganza ben più singolare. La lunghezza 
dei gradi, che secondo tutte le Teorie , e il naturale ef- 
fetto della figura della Terra dovrebbe trovarsi sempre 
crescente al crescere delle latitudini, qui si vede all'op- 
posto diminuire ; e ciò che maggiormente è mirabile la 
diminuzione , e tutti gli elementi su i quali si appoggia, 
vanno progredendo con tanta regolarità che più grande 
non si desidererebbe per rimaner convinti della conclu- 
sione contraria. Oltre di che il Sig. Mugde termina il suo 
rapporto dicendo che non si farebbe lecito di dubitare 
delle sue operazioni neppure per un' istante solo , e cre- 
de probabile che V errore dell' arco intero non ecceda 

1 100 piedi vale a dire un secondo , anzi suppone che 
non debba giungere neppure alla metà . Per la parte A- 
stronomica del suo lavoro egli si è servito di un settore 
di Ramsden d' ultima correzione , e per la Geodesica 
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sta gettar l' occhio sul quadro degli angoli che 
quei Signori riportano , per vedere in non po- 
chi di essi una dissonanza che realmente sor- 
prende . Eppure niente mancar poteva ne per 
parte della conosciuta abilità di quei chiari in- 
gegni , né per parte deli' eccellenza dei loro 
strumenti à 3 nè per quella infine della dili- 
di un gran Teodolite del medesimo autore. È noto che 
Ramsden non ha mai mostrata una piena ed intera fidu- 
cia nei Circoli moltiplicatori , e contro V incalzante ar- 
gomento della bella e maravigliosa convenienza di resul- 
tati ottenuti con questa macchina nel continente, si di- 
fendeva rispondendo , che la concordia delle operazioni 
non basta per assicurare la bontà del lavoro ; ed i resul- 
tati potevano insieme esser concordi ed erronei . Su di 
che riflette molto a tempo Oelambre , che altrettanto 
dunque può dirsi del suo settore; con la differenza che 
gli errori a cui ha condotto il settore sembrano troppo 
bene dimostrati, mentre quelli attribuiti da esso Artefice 
al nostro circolo o sono ipotetici o in paragone di quelli 
molto leggieri , e non mai cotanto opposti alle Teorie . 
Ma al tempo solo spetta il giudicare controversie di tal 
natura , e senza attaccare nè la qualità dei mezzi nè la 
verità e sussistenza dei fatti , possiamo sempre aspettarci 
che la scoperta di un* elemento non pensato possa un 
giorno conciliar tra di loro conclusioni si disparate . 

d. Il gran Teodolite di Ramsden adoprato nella Trian- 
golazione Inglese non è moltiplicatore : il che per altro 
non deve riguardarsi come difetto , tutte le volte che non 
vi sia da dubitare per parte della graduazione. Tale è 
pure il sentimento del Sig. Reichenbach . Allora non 
possono temersi altri errori , che quelli dell' atto imme- 
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genza , industria e buon sistema portato dai 
medesimi in quello scabroso travaglio. 11 Signor 
Mudge disperando di poter rendere alcuna 
buona ragione di quelle inesplicabili incoe- 
renze si vede quasi necessitato a supporre a 
che sia di fatto impossibile !' evitarle del tut- 
to , e pensa che 1' arte pratica non sia real- 
mente capace di spinger più che così i limiti 
della sua perfezione, e che invano si possano 
attendere da lei risultati più felici e concor- 
di, qualora si proceda in ogni articolo con 
la debita ingenuità , e una rara combinazione 
non situi l' osservatore , che riassume più e più 
volte le sue operazioni , nelle precise mede- 
sime circostanze nelle quali si trovò al mo- 
mento che per la prima volta le assunse. 

diato dell' osservazione , i quali si eliminano egualmente 
moltiplicando le osservazioni sul medesimo arco senza 
necessità di ripeterle sopra archi diversi, conforme porta 
il metodo consueto di Borda . Forse vi ha nel primo 
sistema un vantaggio di più , in quanto che la macchina 
ai sottopone ad un numero molto minore e molto meno 
complicato di movimenti . Le osservazioni che i Sigg. 
Inglesi han ripetute a tenore di questo sistema si sono 
trovate molto spesso a sufficienza conformi . Ma altresì 
talvolta si sono mantenute ostinatamente discordi, e non 
già di piccole quantità , ma di sei , sette e fin di nove 
secondi: fatto che ha dell'incredibile, trattandosi di o- 
perazioni eseguite con l'ultima diligenza, e nelle stesse 
circostanze di luogo e di tempo e dai medesimi ope- 
ratori . 
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Egli fa ancora una riflessione di più , la 
quale, se dovesse valutarsi , basterebbe al certo 
essa sola a dimostrare che non pure adesso, 
ma ancor molto prima si è toccato in questo 
genere di lavori quell' estremo confine di 
perfezione e di bontà, cui è dato all'uomo 
di giungere; e che tutti i passi incamminati 
a introdurre miglioramenti ulteriori non hanno 
avanzato ne avanzeranno che apparentemente 
la scenza; talvolta saranno anche retrogradi; 
e ad onta degli sforzi meglio combinati e me- 
glio diretti di tutte le nostre industrie, altro 
non si farà che perpetuamente aggirarci in- 
torno ad un punto che sempre avremo avanti 
i nostri occhi , ma che non raggiungeremo 
giammai . Fa dunque il Signor Mudge osser- 
vare , che le incertezze a cui le pratiche più 
perfezionate del giorno d' oggi conducono, 
le irregolarità a cui troviamo soggetti i più 
moderni e più eccellenti nostri istrumenti , 
non sono ne minori di numero nè meno ri- 
levanti di quelle , che le Mounier , la Caille 
e Boscovich accusano di avere riconosciute 
nei mezzi tanto più limitati e men perfetti , 
che avevano in lor potere . Cos\ V eccellenti 
invenzioni e V inimitabil mano d' opera di 
Ramsden e degli altri s\ chiari artisti dell'età 
nostra , niuna utilità avrebber prodotta per 
questa parte di scienza , e non 1' avrebbero 
niente più avvantaggiata , che GraJtam , Lan- 
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gfois ed- altri artisti meri cogniti, i quali hanno 
servito altre volte ad operazioni del genere 
stesso . 

Ma appunto perchè non sembra lecita una 
conseguenza si ributtante e s\ strana, conviene 
indagar tutt' altrove che nella natura e poca 
fedeltà delle macchine l' origine dell' inesat- 
tezza dei resultati. Ne io la cercherò nell'azione 
o del suolo sottoposto o delle montagne so- 
pra il fluido delle livelle, azione che per quanto 
sia di un effetto sensibile nelle osservazioni 
d' altezza , e variar possa in ogni punto di 
stazione a seconda della diversa qualità e 
disposizione locale della materia , non può 
per altro notabilmente influire nelle osserva- 
zioni degli angoli , per le quali non ogni si 
tenue alterazione nell' orizzontalità della mac- 
china porta a delle irregolarità di qualche va- 
lutabile conseguenza . E neppure io farò caso 
di quelle illusioni , che provenir possono dal 
diverso gioco della luce diurna sopra i punti 
di mira, col che io potrei forse spiegare qual- 
che sconcerto della mia triangolazione , ma 
tutti non mai ; e niuno certamente di quelli 
della triangolazione Inglese , nella quale fu- 
rono costantemente impiegati segnali a rever- 
bero d* ottima e assai sicura costruzione. Dirò 
solamente che si sono fino al giorno d' oggi 
variati e migliorati in immenso i principj ed 

3 



i8 

i metodi della pratica ; si è fatto ogni sforzo 
per superare qualunque ostacolo che provenir 
potesse dall' insufficienza dei mezzi che l'arte 
poneva in mano degli operatori ; ogni più pic- 
colo inconveniente si è prevenuto ; ogni mi-* 
Dima incoerenza si è posta a calcolo , e con 
felicità riparata: l'osservatore ha dunque oggi 
in mano un' arme sulla cui attitudine e sicu- 
rezza sembra che per ogni parte egli possa 
contare: ma, mi sia lecito dir così , V oggetto 
che deve con quest* arme attaccare è lontano 
da lui , e ne resta diviso non solo per una 
assai lunga distanza , ma mediante ancora un 
frapposto ostacolo, di natura presso che igno- 
ta , la cui influenza sul felice o sinistro esito 
dell' intrapresa è assai difficile a calcolarsi , e 
Toglio dire 1' atmosfera . Che questo sì variato 
elemento agisca sulla direzione della luce e la 
cangi notabilmente allorché il raggio per- 
corsa l' immensità del vuoto va obliquamente 
ad investirlo , è già noto ; e la Teorìa con- 
corde in questo con l'esperienza assicura , che 
in tal caso il raggio piega in una linea più 
o meno curva , la cui tangente al punto ove 
esso giunge in fine sull' occhio diverge assai 
sensibilmente dal di lui primitivo sentiero . 
È però vero che il piano di questa curva ri- 
sulta sempre normale all' Orizzonte , motivo 
per cui tutto l' effetto della riferita deviazione 
si riduce in somma a far comparir 1' oggetto 
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più elevato del giusto , senza per altro farlo 
sortire dal suo verticale . Sembrerebbe duri» 
que di qui che una distanza angolare osser- 
vata e riportata sulP Orizzonte non dovesse 
subire alterazione alcuna per parte di questa 
causa: ma è poi altrettanto certo che la luce 
attraversando un lungo tratto di questo fluido 
orizzontalmente e in somma prossimità alla 
superGcie terrestre , non possa risentire an- 
che lateralmente delle notabili deviazioni ? 
Più volte gli Osservatori Geodesici hanno af- 
facciato questo dubbio , ma sempre in aria di 
solo sospetto , niente azzardar volendo sulla 
sua decisione . I celebri Inglesi, di cui ho so- 
pra fatto menzione, si sono più degli altri mo- 
strati deferenti per V assertiva : ma frattanto 
mancano fin qui esperienze abbastanza deli- 
cate per accertarci e dell' esistenza di questo 
fenomeno e delle leggi a cui esso soggiace • 
Gli Astronomi che avrebbero potuto sommi- 
nistrarcene un cumulo ben grande , non se 
ne sono niente occupati . Essi non osservano 
quasi mai i loro Astri in prossimità all' oriz- 
zonte . Intimamente convinti che la refrazione 
in quei punti debba essere affatto irregolare , 
evitano quanto più possono questa circostan- 
za , che sarebbe per loro una nojosa sorgente 
di nuovi equivoci e nuove incertezze . Essi 
sono anche troppo imbarazzati dalla necessita 
di purgare le loro osservazioni 



della refrazione verticale ; e cercano quindi 
con ogni studio di differire le loro osserva- 
zioni ai momento in cui V effetto di questa 
refrazione si risenta il meno possibile , cioè 
quando gli Astri son culminanti . Gli Astri 

0 nascenti o cadenti, che tanta parte attiravano 
dell' industre curiosità degli antichi , non sono 
più degnati dì riguardo alcuno dai moderni, 
per i quali non sembra quasi esistere altra 
parte del Cielo, che quanta se ne distende 
sotto del Meridiano , e che neppur tutta con 
egual cura contemplano , riserbando le loro 
più parziali e più premurose diligenze a quella 
gola parte di essa , che più delle altre appros- 
simandosi allo Zenith , men delle altre rimane 
efletta dagli sconcerti della refrazione verticale. 

Che se in mancanza di competenti osserva- 
zioni fosse lecito di attenerci al solo lume del 
raziocinio e delle Teorìe , niente a senso mio 

01 opporrebbe ad ammetter per vera almeno 
nelle grandi distanze la refrazione laterale, e 
indebolir la forza degli argoménti , che appog- 
giano T ipotesi opposta . È quest* ipotesi fon- 
data su quel noto principio , che uno stesso 
Strato atmosferico orizzontale abbia un* egual 
densità in tutta quanta la sua estensione . Que- 
sto principio sarebbe per verità ammissibile 
tutte le volte che V atmosfera fosse composta 
di colonne airatto simili , e che la maggiore 
o minor densità di uno strato fosse unica- 
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mente relativa al maggior o minor numero 
degli strati superiormente comprimenti . Or chi 
non ve le essere una tal massima meramente 
gratuita ? specialmente se di quelli strati si 
parla che più d'appresso confinano col nostro 
suolo ? Questi strati, ordinario deposito di 
yapori crassi ed eterogenei che continuamente ' 
e in diverso modo or qua , or là si esalano 
dalla Terra , e di un enorme quantità di gas 
più o meno densi , che vengono in tanta co- 
pia e tanto variamente sviluppati e nella re- 
spirazione e nella combustione e nella ve- 
getazione e nella traspirazione degli esseri or- 
ganizzati , presentano al raggio lucido che gli 
attraversa un mezzo diafano infinitamente va- 
riato., non solo secondo le saltuarie differenze 
del suolo sottoposto , ma secondo ancora la 
maggiore o minore attività con la quale nei 
diversi tempi e del giorno e dell'anno la na- 
tura esercita le sue grandiose Chimiche ope- 
razioni . Il raggio adunque incontrando V una 
dopo 1' altra delle colonne si poco omogenee 
e si diversamente refrangcnti , non potrà non 
trovarsi obbligato a cangiare in tortuoso il 
suo rettilineo sentiero ; e come la refrazione 
si esercita unicamente nel piano del raggio in- 
cidente e della normale condotta sulla super- 
ficie investita, il raggio incidente essendo adun- 
que per noi orizzontale , e le colonne incon- 
trate supponendosi verticali , l'effetto della re- 
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frazione produrrà dunque in tali casi un ne- 
cessario spostamento laterale. D' altronde , chi 
non vede che notabili ineguaglianze di densità 
nelle contigue colonne atmosferiche , e per 
conseguenza notabili spostamenti nella dire- 
zione della luce che le attraversa , possono 
esser prodotte dalla forza più o meno impe- 
tuosa dei venti, specialmente allorché diretti que- 
sti verso un'opposta catena di monti spingono e 
serrano contro il loro dorso Y enormi masse 
<T aria e di vapore che vanno incontrando 
per via ? Ohi non sa che altrettanta e forse 
maggior variabilità può essere per opposta 
azione prodotta dal calor riflesso del Sole , il 
quale operando con sempre diversa energia a 
seconda e della località dei corpi riflettenti e 
della loro costitutiva materia , dilata quà più. 
là meno le masse aeriformi che investe ? In- 
fine a chi non è noto che non pochi dei più 
comuni agenti chimici han forza di volgere e 
far piegare verso se o tutta o parte della so- 
stanza che compone la luce? 

Ma io non voglio entrar solo , e molto me. 
no inoltrarmi in un campo ancor vergine, e do- 
ve altri non ha ancor tentato di penetrare: 
tanto più che sento assai bene il peso delle 
obiezioni , le quali potrebbero oppormisi ; e 
«pecialmente che per quanto sieno moltiplici 
le cause atte a deviare lateralmente il rageio 
dal suo sentiero, sono per altro tutte quante 
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della più piccola e più minuta entità ; onde 
la somma intera dei loro influssi riuniti, presi 
ancor se si vuole nel loro massimo punto di 
attività, non può dar luogo ad alcuna altera- 
zione sensibile nel cammino diretto della luce. 
Rifletterò per altroché in eguai modo il tempo 
dovuto alla celerità della luce, nel grado in 
Cui viene a noi sospinta dagli astri , era o 
sembrava dovere essere di niun valore atto a 
produrre alcun cangiamento sensibile nell'ap- 
parente posizione delle fisse; eppure l'ingegnoso 
divisamente di Bradley fece conoscere al Mon- 
do attonito che a questa si trascurata e negletta 
causa dovevansi quelle inesplicabili illusioni, 
che invano si erano volute attribuire alla con- 
trastata parallasse annuale. E per discendere 
od un esempio ancor più analogo al caso no- 
stro , l'istessa difficoltà si è per lungo tempo 
affacciata contro l'attrazione delle montagne, 
il cui effetto sulla verticalità del filo a piom- 
bo e sull'orizzontalità del livello è stato per 
lungo tempo tenuto per disprezzabile, attesa, 
come allor si opinava , la piccolezza delle mas- 
se disturbatrici , vale a dire delle montagne , 
in fronte della vastità del nucleo Terrestre , la 
cui azione sembrava che fissar dovesse con in- 
variabile preponderanza lo stato dei due sud- 
detti indicatori . Ma un più maturo e un più 
considerato ragionamento , e le vittoriose deci- 
sive esperienze del Ch. Sig. Baron Zach hanno 
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in fine persuasi tutti della contraria verità ; 
e di bel nuovo ciò che astrattamente ap- 
pariva di ni una conseguenza , esaminato più 
da vicino si è cangiato in elemento di qual- 
che considerazione. Or non potrebbe avvenir 
lo stesso rapporto alla sospettata attrazion la- 
terale? Quelle cause che senza esperimento e 
senza esame si giudicano inette e negligibili 
non potrebbero, meglio studiate , spiegare una 
non attesa efficacia ? ° 

e. Il D. Iìrewster [Gìorn. dell'Istituto R. di Londra N". 
III. ) crede chele irregolarità di qualunque osservazione 
ottica possano, e non poche volte, attribuirsi in parte 
anche alle imperfezioni o permanenti o passeggere del- 
l' occhio ; e pone come principale tra esse quella 
del liquido spalmante la cornea, il quale, comecché vi- 
scoso , presenta una superficie non sempre bene unita , 
imperfettamente sferica, e giammai tranquilla. Ma os- 
serva poi egli medesimo con l'esperienza alla mano, che 
tutto l'effetto di questo naturale e inevitabil disordine 
si ristringe a far comparire indistinti gli oggetti orizzon- 
tali , e non altera la perfetta visione dei verticali . In 
tal caso niun danno risentirebbero di qui le osservazio- 
ni degli angoli, dove non è interessato che il solo filo 
verticale del micrometro, e verticali altresì sono gli og- 
getti sopra i quali si mira . Non vi è dubbio però che lo 
stato più o men felice dell'occhio influisca moltissimo 
nella bontà dell' osservazione: specialmente se un vento 
acre e gagliardo ecciti una qualche lacrimazione, o una 
troppo calda ed umida costituzione dell'atmosfera au- 
menti ed addensi in modo la traspirazione dell' occhio 
medesimo, da offuscare sensibilmcute la cornea, e la su- 
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Comunque per altro ciò sia , e quando puro 
la refrazione laterale non possa addursi per 
ora che come un semplice e assai debol so- 
spetto , questo però unito alle addotte prove di 
fatto bastevole esser dee per convincerne , che 
vi è sempre dell'incerto e del dubbioso in una 
triangolazione che non avesse altri appoggi oltre 
l'ordinaria accuratezza delle osservazioni degli 
angoli : e sebbene questo tale appoggio aumenti 

perfide esterna dell'oculare. Non vi è però che temere 
degli influssi di queste cause, quando adonta delle me- 
desime le osservazioni risultan concordi; se pure l'os- 
servatore non vada all' azzardo , nè regoli il micrometro 
sulla sua propria stima più che sul vero: poiché niente 
di più facile in questo caso che egli sia tanto felice da tro- 
varsi , se non esatto, sempre almeno conforme nei suoi 
gìudizj . Ciò che poi il D. Brewster rapporta in seguito, 
come accaduto al Capitano Dalbjr t vale a dire che nel 
gran Tcodolito Inglese la visione era men distinta sul 
centro del Canocchiale che lateralmente , non è un fatto 
singolare. Anche a noi, e non di rado, è avvenuto lo 
stesso ; ed a tal segno che qualche volta l'oggetto ben- 
. chè distintissimo in una data distanza dal micrometro, 
e benché di una grandezza apparente molto maggiore 
di quella del filo , spariva affatto allorché si portava 
«otto di questo , e talvolta prima ancora di giungervi . 
Ma questo difetto non è stato mai permanente; e si è 
sempre corretto col solo cangiar la situazione degli ocu- 
lari, al cui spostamento, e non ad altro, noi l'abbiam 
sempre attribuito . Quindi non saprei convenire almeno 
per la parte nostra con Brewster , che lo suppone deri- 
vato dalla cristallizzazione del vetro . 



non poco di consistenza qualora niun angolo 
sia stato concluso, e la somma dei tre si sia in 
ogni triangolo trovata assai prossima a due an- 
goli retti, non per questo l'incertezza ed il 
dubbio restano eliminati del tutto . Infatti ap- 
pena che senza le più scrupolose e ricercate 
cautele possono nostro malgrado introdursi fa- 
cili e non previsti errori nelle osservazioni, niente 
impedisce il suppor questi errori di tal natura 
che si eliminino l'uno l'altro, e dieno ai re- 
sultati finali nn' aspetto di bontà e di soddi- 
sfazione che realmente non abbiano, e che sia 
anzi non poco lungi dal vero. 

Non cosi se all'ordinaria esteriore bontà delle 
osservazioni si unisca l'altra riprova del valore 
identico di un lato finale, ottenuto per diverse 
serie di triangoli indipendenti. L'impronta di 
sicurezza che seco porta questo genere di veri- 
ficazione sembra a me marcatissima , special- 
mente se molte sieno le serie e molti i trian- 
goli che ne formano la catena. È impossibile a 
parer mio concepire in tal caso un'incontro 
sì bizzarro di combinazioni , che compensi nel 
lungo ed intrigato giro del calcolo i diversi er- 
rori che le osservazioni o il metodo o anche il 
calcolo stesso avesse potuto introdurre. Non 
è infatti proprio che della sola verità il mo- 
strarsi in un aspetto sempre uniforme , e ris- 
pondere di eguale e concorde maniera, qua- 
lunque sia d'altronde il sistema col quale 1W 



Digitized by G 



t7 

terrogate. L'errore all'opposto capace sempre 
di forme inGnite, nè essendo mai eguale a se 
stesso nei diversi elementi ove gli riesca d'in- 
sinuarsi , deve per necessità comparire altret- 
tanto e più ancora difforme nelle finali con- 
seguenze a cui guida : e basta essere alcun poco 
annotiziati e della natura e dell'andamento dei 
processi relativi al calcolo di una serie conse* 
cutiva di triangoli, per rimaner persuasi che 
la più piccola mancanza di verità in alcuno dei 
dati da luogo a delle considerabili dissonanze 
fino dai primi passi dell'operazione le quali sem- 
pre crescono in seguito , fino a divenire in 
ultimo gigantesche se sia di qualche rilevante 
estensione il numero dei triangoli costituiti in 
catena. Niun riscontro può adunque essere nè 
meglio di questo fondato , nè più ragione- 
volmente valutato : e V accordo di risultati cosi 
ottenuti autentica in una maniera quasi senza 
eccezione non solo la bontà del valor finale, 
ma quella pure delle operazioni intermedie, 
e per conseguenza delle osservazioni di cui si 
è fatto uso; ed esclude quindi rapporto a que- 
ste ultime il dubbio di tutte quelle irregola- 
rità di cui abbiamo a lungo parlato , e delle 
<juali, senza impugnarne l'esistenza e l'influsso 
negli altri casi , dovrà dirsi che venturosamente 
non abbiano avuto alcun luogo tutte le volte 
che risulti felice e concorde la verificazione 
di cui si tratta. 
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Vi ha anche di più. Questa stessa verifica- 
zione, come è ben chiaro , supplisce all'altra 
della completa osservazione dei triangoli, e di- 
spensa così dalla dura necessita di portar le 
stazioni a ciascuno dei loro tre vertici. Or 
niente può immaginarsi che più di questo sì 
propizio incidente agevoli e renda men fasti- 
diosa una triangolazione; come all'opposto nien- 
te vi è che più l'imbarazzi e ritardi quanto 
l'opposta servitù. Un'oggetto sarebbe oppor- 
tunissimo per servir di punto d'appoggio o 
di vertice ad un triangolo , attesa o la sua ele- 
vata posizione per cui resta comodamente vi- 
sibile dai più remoti punti del territorio da 
triangolarsi , o la sua adattata figura che ne 
renderebbe felicissima l'osservazione e scevra 
affatto da quei rilevanti sconcerti a cui sog- 
giacciono i segnali sottoposti alle fasi : ma sic- 
come o sarà di difficile e penoso accesso , o si 
giudicherà impraticabile lo stabilirvi una stazio- 
ne abbastanza comoda, così si ometterà d' 
osservarlo, e si perderà il frutto di combina- 
zioni attrettanto rare, quanto utili al sommo 
tutte le volte che si è bastantemente accorti 
da non trascurarle . Un' altro punto si sarà con 
accuratezza e da più luoghi osservato; ma come 
l'occasione e la circostanza sono mancate di por- 
tarsi sulla faccia del medesimo per istituirvi le 
corrispondenti osservazioni, non si fa caso al- 
cuno delle già fatte e si perde il vantaggio di 
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utili e spesso assai buone fatiche . Infine si sa- 
ranno talora dai due vertici istituite delle os- 
servazioni assai giuste e delicate sul terzo; ma 
da questo non essendosi poi operato con egual 
felicità , il triangolo o risulta troppo incompleto 
e convien rigettarlo, o bisogna con gli altri 
due angoli divider 1' errore di un solo ; e senza 
render buono quest'ultimo, deteriorare i due 
che lo erano , e ridurgli tutti in comune ad uno 
stesso grado d'imperfezione. Ora da tutti questi 
imbarazzi procedendo affatto libero il mio si- 
stema, la sua superiorità sopra l'altro è ancora 
per questa parte molto da valutarsi. 

Non è però che questo stesso riscontro non 
possa in qualche caso divenire illusorio. In- 
sistano sopra una stessa base ignota due o più 
triangoli , aventi ciascuno un lato noto ed i 
vertici opposti alla base in gran prossimità 
1' uno dell' altro . Da questi vertici e dall' una 
delle estremità della base si sieno istituite le 
opportune osservazioni atte a concludere per 
ciascun dei triangoli il terzo angolo giacente 
all' altra estremità : ma le osservazioni fatte 
alla base si sieno stabilite in modo che l' un an- 
golo di un triangolo nasca e dipenda da quello 
dell' altro ; cosicché un errore commesso nel 
più piccolo o nel più grande ne introduca 
un eguale nei rimanenti. Le analogie difFeren- 
ziali mostrano che in tal caso l'errore di cui 
resterà affetta la base sarà in ciascun triangolo 
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proporzionale alla tangente dell' angolo con* 
cIusq. Quindi se attesa la prossimità dei ver- 
tici quest'angolo si trovi pochissimo differente 
in tutti i triangoli, e sia di più piccolissimo, 
siccome in tale ipotesi la diversità delle tan- 
genti è insensibile, lo sarà altresì quella degli 
errori della base, la quale senza essere esatta 
risulterà per altro concorde da tutti i triangoli . 

Ma casi simili a questo o son ben rari o 
sono assai facili ad evitarsi , quando special- 
mente si sia prevenuti della fallacia a cui pos- 
son guidare . Qualora poi la base sulla quale 
può cader Y equivoco non sia appunto Y ul- 
timo lato della catena, ben presto i triangoli 
successivi ne attesteranno o la bontà o Y in- 
sufficienza; e resterà sempre vero che il dub- 
bio dal primo all' ultimo resultato sarà tanto 
minore , quanto più numerose , più diramate 
e men dipendenti si troveranno le serie di cui 
si è fatto uso , e che han portato a dei resultati 
concordi . 

I Geometri Inglesi che frequentemente hanno 
come noi concluso il terzo angolo dei loro 
triangoli , mostrano al par di noi di far molto 
caso di questa riprova , e per conseguenza di 
questo sistema; nè senza compiacenza notano 
fra le altre cose che per la distanza da Bea- 
chy-Head a Dannose nell'isola di PTìght han 
trovato con quattro diversi triangoli , osservati 
per altro completamente, 
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piedi 339394. 6 

359395, o g 
359399, a 
3399401,5 

ove la maggior differenza non giunge a 7 piedi 
che ragguagliatamente al valore assoluto della 
misura porta appena dubbio di o, 2 per 10000. 
Ora quantunque io non abbia ne le stesse 
mire di precisione nè gli stessi mezzi per giun- 
gervi , quando me ne facessi un impegno (poi- 
ché operazioni di questa natura allorché si 
voglion portare a sì alto punto, eccedono di 
gran lunga i tenui mezzi che ho dimandati, ed 
esigerebbero un assai più felice andamento 
nelle pubbliche circostanze ) pure grazie ali'in- 
comparabil bontà dei Teodolito , e non po- 
che ancora all' espertezza , assiduità e diligenza 
dei miei eccellenti cooperatori Sigg. Cosimo 
del JVacca e Giuseppe Pedralli y mi sono as- 
sai accostato in molti casi allo stesso grado 
di precisione f . Ciò può agevolmente verifi- 

f. L'esempio che ho riportato della triangolazione In- 
glese è forse uno dei più belli che si vedano in quel la- 
voro . Nel rimanente dei confronti vi sono delle diffe- 
renze che oltrepassano le nostre, e non ostante il medio 
dei resultati è stato ammesso con pienissima confidenza . 
Cosi la distanza da Corley ad Albury Hill si trova data 
da un triangolo di piedi 1 17463 e da un altro di 1 17467?' 
cui divario cioè di circa una tesa sopra le 18000 ; e 
nondimeno vedesi senza scrupolo alcuno valutata di 
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carsi riscontrando i risultati precedentemente 
da ine dati alla luce nella prima memoria , e 
molto più esaminando quelli che ho riuniti 
nell' attuale . Così nei primi il lato Doccia- 
Pietra Marina di cui mi servo moltissimo per 
lo stabilimento degli ullimi è dato 
dal triang. 07 tese ioi/|i/:i 
dal 38 10141,68 

dal 39 jc , , 

dal 4° joi/ji.c'2 

ove la differenza massima non giunge a 66 cen- 
tesimi di tesa sopra le 10000. £ negli ultimi 
sulla distanza di Doccia S. Cassiano scelti 4 dei 
più prossimi resultati > altrettanti cioè quanti 
nè mettono in campo i Sigg. Geometri In- 
glesi , e ciò per salvare l 1 omogeneità del con- 
fronto , si trova per la massima differenza o , 73 
di tesa che ragguaglia appena a o, 7 per icoco. 

piedi li 7460. Il nostro lato Pietra Marina-Vol- 
terra è di circa 22800 tese , eppure il divario tra i 
due primi risultati che abbiamo riportati in prin- 
cipio giunge appena a 12 centesimi di tesa, e ammesso 
anche il terzo non si arriva a 0,7. Non può dunque dirsi 
che la nostra Triangolazione sia del tutto inferiore all'in- 
glese. Si aggiunga che i valori delle distanze tanto da 
Beachjr a Dannose che da Corlejr ad Arburj procedono 
da triangoli tutti completi e principali ; mentre quelli 
delle nostre , riportati in principio , derivano nella mas- 
sima parte da triangoli secondar j ; nuova conferma della 
non sempre vera inferiorità di quest' ultimi riguardo ai 
primi . 

« 
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Eguali limiti dì esattezza si hanno ancora nei 
primi 4 valori del lato S. C assiemo- Pietra 
Marina . Ma la precisione cresce notabilmente 
più. nei due lati Pietra Marina- Volterra , 
Voìlerra-S '. Miniato , quantunque molto più. 
estesi dei precedenti, il primo dei quali, per 
altro con tre soli riscontri, da per divario mas- 
simo ragguagliato al solito sopra le 10000 tese 
soli 17 centesimi di tesa : ed il secondo con 4 ri- 
scontri non giunge a darne 26. In copia molto 
maggiore sarebbero poi gli esempj che potrei 
addurre di una più sorprendente concordia 
fra le doppie verificazioni di molti lati inter- 
medj : ma potranno i lettori farne da se stessi 
ricerca nel prospetto finale dei triangoli G. 

g. Queste doppie verificazioni hanno la loro forza tutte 
le volte che si sieno evitati gli inconvenienti di cui si è 
parlato di sopra. In alcuni casi e se specialmente non 
vi è che una piccolissima e quasi niuna differenza fra 
1* un resultato e l' altro sarebbero da preferirsi a verifi- 
cazioni di maggior numero , ma che non fossero tanto 
conformi. Cosi se si avessero due riprove concordi e una 
terza alcun poco differente dovrebbe starsi alle due pri- 
me e rigettar l'ultima, per la troppo chiara ragione che 
trattandosi di operazioni soggette ad errore è sempre più 
difficile andarne immuni tre volte , che due sole j ed è 
più naturale che lo sbaglio sia in quella che discorda 
che nelle due che si accordano : il che poi deve tanto 
più avverarsi se quelle che si accordano sieno in mag- 
gior numero proporzionalmente a quelle che differiscono* 
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Piuttosto qui osserverò die non avendo io 
trascurato , quando mi si rendeva possibile , 
di completare i miei triangoli con osservazioni 
tutte dirette , e procurar co>\ ai miei resultati 
assicurazioni sempre più numerose e convin- 
centi , anche per questa parte ho avuta la sod- 
disfazione di veder corrisposte le mie premure 
dal più felice successo . Dei cinque triangoli 
di questo genere che faranno parte delle se- 
rie finali, in uno solo si scuopre un difetto 
alquanto eccedente vengo a dire — 6",4« Gli 
altri quattro mi danno — 5 .9, 4- — o",5, 
H— non compreso per altro il loro pic- 

colissimo eccesso sferico . 

Né mancherò infine di rilevare che tutte le 
catene dei Triangoli riportati in questa Me- 
moria non formano che nuovi prolungamenti 
o diramazioni di quelle già stabilite nella me- 



Per tal guisa noi avremmo potuto con molta legittimità 
rigettar due dei cinque triangoli che danno il lato Doccia- 
S. Castiano e formare un sistema dì tre soli triangoli, 
il cui massimo divario non sarebbe appena giunto a 20 
centesimi sopra 10000 tese: con che avrei provveduto e 
alla miglior comparsa dei resultati e forse ancora alla 
più morale sicurezza del valor medio . Ma ne avrebbe 
sofferto r ingenuità dell'esposizione: ed io sagrinYherò 
piuttosto il vantaggio di un miglioramento evidente, che 
farmi lecito il più piccolo arbitrio in un'opera il cui cre- 
dito è più che in qualunque altra appoggiato alla silice'* 
rità e buona fede . 



moria precedente ; onde non solo autenticano 
mirabilmente i resultati a cui mi conduco in 
questa , ma contribuiscono a confermar sem- 
pre più anche i resultati dell' altra , e togliere 
ogni dubbio sulla bontà degli elementi intro- 
dotti e del sistema, cui come ad ottima e si- 
cura norma mi attengo. 

Di nuovo ripeto che i valori stabiliti dei 
lati sono più relativi e proporzionali che as- 
soluti : tutti essendo appoggiati in origine alla 
brevissima base misurata in Firenze dal chia- 
rissimo Sig. Barone di Zach . Per verità io 
non ho niente di che temere per parte della 
precisione che deve supporsi in questa misura . 
Il prelodato chiarissimo Autore c pronto, quando 
io lo desideri , a darne il più minuto e det- 
tagliato discarico : ma a senso di lui mede- 
simo non può essa servire per lati di tanta 
estensione, quanto sono i miei : Egli slesso mi 
sprona ad abbandonarla , e imprender , quanto 
più prima posso , la misura di una linea che 
giunga almeno alle quattromila tese . Ma ol- 
tre il non aver trovato ancora luogo oppor- 
tuno , mi spaventa non poco la difficoltà e il 
tedio di questa intrapresa . Avevo tentato un 
mezzo assai comodo e facile per esentarmene ; 
quello cioè di prevalermi, potendo, della di- 
stanza fra il centro della Torre di Poputonia 
e 1' altro del Fanale di Porto-Ferrajo ; di- 
stanza determinata già dal Sig. Puissant die- 
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tro gli Elementi del Sig. Tranchot . Ma con 
mia estrema sorpresa ho potuto accertarmi es- 
ser molto inesatto il valore che quel dotto 
Geometra assegna a questa misura ; sia ciò 
colpa della sua operazione, o lo sia degli ele- 
menti impiegati , come è assai verisimile. Ra- 
gionerò di tale argomento in altra mia memo- 
ria , attendendo di avere accumulati nuovi dati 
e nuove riprove in appoggio della mia opi- 
nione ; e frattanto richiamando qui le rifles- 
sioni che mi sono già occorse nella memoria 
precedente farò di nuovo osservare che ad 
onta della brevità della base di cui mi servo, 
le longitudini e latitudini delle Città di Vol- 
terra, S Miniato e Fiesole, quali io le deter- 
mino , non possono essere sensibilmente lon- 
tane dal vero . 

La disposizione delle osservazioni e dei cal- 
coli e T indicazione dei richiami sono qui pre- 
cisamente le stesse che nella prima memoria , 
con quelle sole modificazioni che introdussi 
nel supplemento alla medesima. Egualmente 
le notazioni ordinali e numerali formano il 
proseguimento delle precedenti, il che è stato 
fatto per evitar la confusione , e dar luogo a 
chi volesse prendersene la pena , di riandar 
con facilità sopra tutte le operazioni . Come 
poi più frequentemente che prima mi è adesso 
occorso di fissar le stazioni fuori del centro 
dei segnali , ho immaginato fare un articolo a 
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parte per le riduzioni proprie di questa cir- 
costanza , affine di sbrogliare di tale imbarazzo 
il prospetto finale dei triangoli. Intanto a 
scanso di equivoci si avvertirà i°. che a ope- 
razioni ultimate essendomi io avveduto po- 
tersi avere una nuova serie di triangoli atta 
a darmi un quinto riscontro della distanza 
Doccia-S, Cassiano non ho voluto nè perder 
questa nuova conferma della bontà di quel 
lato, nè per l'altra parte introdurla nel valor 
medio già ad oprato al triang. 87 , non essen- 
domi sembrato necessario l' alterare per così 
minuto oggetto il numero non indilferente 
dei Calcoli già fatti, ed abbastanza giustificati 
dalle antecedenti e susseguenti riprove; a°. che 
alla posizione dei punti avuti specialmente in 
vista in questa memoria, ho unita quella del 
Campanile così detto di S. Gersolè ; non 
perchè questo punto abbia alcun rapporto di- 
retto con lo scopo mio principale , ma per* 
che nel Calcolo della sua distanza da Doccia 
sono interessati i tre importanti lati Doccia-' 
Animino , Doccia-S. Cassiano , Docci a-Im- 
pruneta , e siccome il lato Doccia-S. Gersolè 
calcolato per tre vie diverse mi risulta nei 
modi seguenti cioè 

dal triang. 104 tese 69 1 5 44 

dal io5 6915,86 

dal 106 6915,77 

« tanta concordia porta visibilmente una senv 
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pre maggiore autenticità all' esattezza dei lati 
predetti da cui dipende , perciò ho pensato 
esser cosa non affatto disconveniente il darne 

qui conto ; come con Ja mira medesima nella 
precedente memoria alle belle serie riguar- 
danti la posizione di Prato e di Pistoja altre 
molte ne aggiunsi che mi portarono alla po- 
sizione di Pietra-Marina , di Giaccherino e di 

• 

S. Giusto in Piazzanese presso Prato . 
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ARTICOLO PRIMO. 

Stazioni 

Le stazioni o luoghi dove noi abbiamo 
istituite le osservazioni opportune per deter- 
minare le longitudini e latitudini che adesso 
diamo alla luce, sono in numero di quattordici: 
otto ricadono tra quelle già rammentate e dif- 
fusamente descritte nella precedente memoria , 
e sei sono del tutto nuove , cioè Animino , 
Mastio di Volterra, Campanile della Catte» 
drale di Fiesole , Oratorio presso maria SS. 
dell' Impruneta , Campanile dei Minori osser* 
vanti a S. Cassiano s e Monte alle Croci presso 
il Castello di Monte-Catini in vai di Cecina. 

Artimino, già villa Regia, ed oggi apparte- 
nente ai Signori Marchesi Bartolommei gode 
di una assai nota celebrità per gli squisiti vini 
del suo territorio, particolarmente decantati 
dal nostro Redi; ma assai più per altro ne 
merita per la semplice , elegante e ragionata sua 
Architettura, invenzione del sempre vario e sem- 
pre fecondo Buon talenti , il quale per aggiun- 
ta di meraviglia nel solo breve spazio di un'anno 
condusse un'opera sì ragguardevole fino al pre- 
ciso termine nel quale oggi si vede. Giace La 
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un Poggio opposto ai Colli di Signa , dai quali 
lo divide l'Ombro ne che appunto alle falde dì 
lui si perde nell'Arno. È poi bastantemente ele- 
vato, perchè oltre le vaghe ognora e sempre 
ridenti pianure Fiorentina , Pratese e Pistoie- 
se , possano di più godervisi per una parte le 
pendici dei Monti Ferrato , Morello , e Senario, 
quelle di Fiesole e dell' Incontro , le Alpi di 
Vallombrosa e del Casentino, e fino anche il 
Cocollo , con più sommità di molte colline del 
Chianti, della vai d'Ema, vai di Pesa, e vai 
d'Elsa fino alla nobil Terra di S. Gemignano: 
e dall'altra il proseguimento della vai d'Elsa, 
alcune Colline delle vai d'Era e Pisane, i poggi 
di Carmignano e porzione del Paese che s'inai- 
za intorno e dietro a Pistoja . Nuoce però non 
poco a quest' orizzonte il troppo prossimo Mon- 
te 4lba.no sulla sommità del quale spicca emi- 
nentemente il Casino di Pietra Marina. La 
facciata orientale di questa villa è fiancheggiata 
da due Terrazzi triangolari in forma di Ba- 
stione con un angolo assai acuto sporgente in 
fuori. Noi osservammo dall'uno e dall'altro 
Terrazzo con la macchina situata appunto nel 
sommo vertice di esso Angolo . 

IL mastio ni Volterra è una assai bella e forte 
Bocca fabbricata già dai Fiorentini nel \f\'n 
per assicurarsi maggiormente il dominio di quel- 
l'ini portante Città. Spenta la Bepubblica Fio- 
rentina il Mastio si cangiò in prigione di Stato , 
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e sotto il Governo del Granduca Cosimo III 
vi fu lungamente detenuto Lorenzo Lorwnzini 
Geometra di grido , già stato scolare del Vi- 
viani e che vi compose qualche parte delle ope- 
re sue. Allorché si alza questa Torre dal suolo 
ha la forma di cono troncato , ma ad un certo 
punto di elevazione prende la figura cilindrica 
che mantiene fino alla sommità . Quivi è coro- 
nata da una Pergamena o Gallerìa coperta , 
sorretta in fuori da sportici e dalle cui nu- 
merose e frequenti aperture godesi per ogni 
parte un Orizzonte non dirò senza limiti, ma 
tale però che da niun' altro luogo abitato può 
mai vedersene alcuno più ampio . Più della 
metà della Corsica con tutto il mare frapposto 
fra quell'isola e la Toscana , tutta intera la Ca- 
praja buona porzione del littoral Volterrano, 
l'intera vai di Cecina, i poggi della Castellina, 
di Miemmo e di Lari, tutto quel tratto della 
Pianura Pisana compreso da Pontadera fino al 
Mare., in seguito tutto il mare compreso tra 
quella parte di Costiera Toscana e l'opposta 
riviera di Genova , incluso il Golfo della Spe- 
zia, le montagne di quella Riviera 3 della Lu- 
nigiana , di Parma , Modena e Lucca e quella 
di S. Giuliano lo terminano dalla parte fra il 
Libeccio e il Maestro. Di là fino al Tramon- 
tano si ha il prospetto di parte del Territorio 
di Lucca fino alle prossime adjacenze di quella 
Città , dei laghi di Sesto e di Fucecchio , di 
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quasi tutti i Castelli delle fioritissime Colline 
Pisane , come pure di quasi tutti quelli della 
Val di Nievole , del Territorio di S. Miniato, 
e in parte anche del Pistojese . In seguito vien 
la vista alquanto interrotta dai vicini Monti 
del Castagno e del Cornocchio , ma non 
mancano alcune foci per cui si penetra a 
discuoprire la maggiore e più bella parte delle 
adjacenze settentrionali di Firenze . Si ritro- 
vano poi i poggi di S. Cassiano , e di Lucar- 
do , il Chianti fino al suo ultimo confine con 
la Valle di Chiana , e più indietro gli alti 
monti del Casentino . Infine fra Levante e 
Mezzogiorno e fra questo e Ponente si ha la 
Montagnola di Siena , le montagne di S. Fiora 
e di Montieri , quelle di Cam piglia non poche 
terre della Maremma Volterrana , e qualche 
punta dell' Elba . Tanto campo offerto alle 
operazioni Trigonometriche , e tutti i comodi 
della società e della vita che mancar non pos- 
sono in mezzo ad una colta e fiorente Città, do* 
vrebbe far riguardare questa stazione come la più 
pregevole e interessante «li quante altre mai . 
Ma quel luogo è infine una carcere ; e il laido 
aspetto dei detenuti , i funesti lamenti , V im- 
proprio linguaggio j le fetide esalazioni , e la 
dura alternativa o di soffrir la fastidiosa pre- 
senza di un importuna guardia che attenta- 
mente v' invigila , o di permettere che colà 
dentro vi chiudano , e barricate le porte , al- 
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rati i ponti v* isolino affai to dal rimanente de* 
gli uomini , tutto questo forma un s\#tetro 
apparato di nauseanti circostanze , che alta- 
mente indispone 1" animo Tostro , e vi deter- 
mina con somma spontaneità a rinunziare ai 
vantaggi della stazione , almeno in quella parte 
e in quel numero, che non gli giudicate dei 
tutto essenziali alla vostra intrapresa . Nei varj 
interrotti tempi nei quali mi è convenuto sa- 
crificarmi in questo luogo ho cangiata tre volte 
la posizione dello strumento , per situarmi a 
portata di dominar facilmente quei punti die 
credevo più opportuni . 

Il Campanile della Cattedrale di Fibsolb 
è assai meno elevato del Convento dei PP. Ri- 
formati di quella Città , dove noi già facemmo 
un'altra stazione , Ma esso però termina in 
una assai comoda e ben costruita piattafor- 
ma , d' onde si può per ogni lato osservare , 
motivo che ce lo ha fatto questa seconda volta 
prescegliere. 

L'Oratorio o Cappella di S. MARTA dell' Im- 
pruneta trovasi non poco lungi dal celebre 
Santuario di questo nome , e risiede in una 
più alta collina ; per il che preferii di por- 
tarvi la mia stazione , piuttosto che nel Cam- 
panile della Collegiata, che per quanto sia di 
alta struttura e d' assai comodo accesso non 
gode però di s\ spaziosa veduta . Forse era 
questo il locale medesimo , che gli antichi e 
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scarsi abitatori di queste sterili ed incolte con- 
trada* avevano eletto per costruirvi la loro 
Pieve , senza che potessero venirne mai a ca- 
po , atteso che , come tiene la tradizione , e 
molti autentici documenti confermano , quanto 
si operava di giorno tanto veniva distrutto da 
mano invisibile nella notte ; così disponendo 
il Cielo che voleva altrove edificata la Chiesa 
per dar luogo con questo mezzo al dissotter- 
ramento della Sacra Immagine di Maria , la 
quale per questo e per innumerabili altri pro- 
digi sali dipoi in tanta venerazione . Collocai 
la mia macchina primieramente presso V an- 
golo Meridionale esterno , dipoi nel mezzo 
della porta principale sopra della quale corri- 
sponde in esatto perpendicolo un piccolo Cam- 
panile la cui ventola ha servilo poi di segnale 
della stazione . Dall' uno e dall' altro punto si 
scorge assai poca pianura , ma in compenso 
molto vasto è il prospetto delle colline, in special 
modo dalla parte di Tramontana e di Ponente 
d'onde si vagheggia tutto quel tratto delle 
medesime , che circondano le tre Pianure di 
Pistoja, Prato e Firenze, con la solita catena 
dei monti che s' inalzano alle loro spalle • 
Da Levante e da Mezzogiorno la vista è non 
poco troncata dalle ripide pendici che scolano 
nella Greve, e dai Poggi di S. Cassiano , di 
Lucardo e della Romola , che per altro la- 
sciano vedere non poche eminenze delle ValU 
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di Pesa , dell' Era , dell' Elsa e dell' Arno in- 
feriore . ^ 

Il convento dì s. Francesco dei Minori 
Osservanti di S. Cassiano è alquanto fuori 
della grossa Terra di questo nome volgar- 
mente detta S. C asciano. Il suo Campani- 
le grandeggia notabilmente al di sopra di 
tutti gli altri quasi senza numero che sparsi 
si vedono in quel popolatissimo Circondario ; 
e se ne fosse praticabile l'accesso fino alla som- 
mità aumenterebbe molto di pregio in qualità 
di stazione Trigonometrica , poiché potrebbesi 
da quell' altura scuoprire in un sol giro di oc- 
chio tutta la gran vallata dell'Arno , dalla Sieve 
fin presso al Mare . Ma per mala .ventura tro- 
vai le scale sì male in ordine che appena e non 
senza pericolo mi riuscì condurmi con la mac- 
china fino al piano delle Campane. Di là pro- 
curai prima di osservar quanto potevo dal 
centro, e quindi mi trasportai successivamente 
verso le quattro aperture che rimangono fra 
i grossi Pilastri . Da quella di Ponente colle- 
gai le città di Volterra e S. Miniato e varj 
altri punti interessanti nella Val d' Elsa e nelle 
colline Pisane . Da quella di Tramontana ri- 
trovai oltre Firenze le solite adjacenti campa- 
gne e di più i poggi della Romola e dell' lra- 
pruneta . Dalle due altre la vista offre poco 
pili che le valli di Pesa , della Greve ed i 
poggi di Lucardo , Barberino e Tavarnelle • 



Il montb allb croci situato presso il Ca- 
stel j§ di Monte- Catini di Val di Cecina è 
celebre per le miniere di rame di cui è dovi- 
zioso il suo seno : miniere in antico molto pro- 
ficue e il cui abbandono è unicamente dovuto 
ai disastri che la guerra ed il contagio altre 
volte recarono in quel Paese . Nella sommità 
di questo Monte sta eretta una devota Croce, 
alla quale nei trascorsi tempi solevano in certe 
determinate ricorrenze portarsi processional- 
mente e con religiosa pompa le vicine popo- 
lazioni . Questa Croce ci aveva precedente- 
mente servito di segnale , e come si trovò fis- 
sata nudamente sul suolo , senza esser racco- 
mandata a nessuna base di mattoni o di pie- 
tra , ci fu dunque facile rimuoverla tempora- 
riamente dal suo luogo , onde istituire da quel 
preciso punto le nostre Osservazioni : termi- 
nate le quali si ristabilì con le debile rispet- 
tose cautele sulla sua stessa primitiva situa- 
zione . L' Orizzonte di questo punto è a Le- 
vante limitato dal Poggio di Volterra e i Po- 
nente da quello assai prossimo detto di Mon- 
te-Massi . A Settentrione però si vede quanto 
in quella parte ho . già detto vedersi da Vol- 
terra , e a Mezzogiorno si scuopre maggior 
quantità di Marina, più gran porzione de\Y Elba 
e il Castello di Populonia. 



ARTICOLO n. 

Angoli osservati 
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Al Museo dì Fisica il di 5 Agosto 1816. 
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Alle Scuote Pie il ,4 Luglio e 3 Agosto 1816. 
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-I Pietra Marina dalla porta il 4 Ottobre i8i5. 
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\A Doccia il 9 Sett. i8i5, 5o Aprile e 26 Luglio 1616. 
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^//a Villa Mancini il primo Marzo 1817 
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Alla Riforma di Fiesole il 5 Gennafo iHilì 
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Campanile di 
S. Donato 
alle Corti 




82 27 10 
164 54 35 
274 ,5o 5o 

24 52 2 3 

i5o 56 4? 5 
169 5o 25 
108 4 10 
77 20 52 5 

• 

307 io 55 o 
24 33 3o o 
•io 49 47 5 
ai8 17 1 1 5 
554 28 55 o 



27 29 



3o 43 



3 5 
5 8 
5 o 



5 o 

5 4 
5 8 

7 o 



58 43 47 5 
46 5 

45 3 

4« Q 



io 



fattici 
osse 



ci o Punti 

rvati 




-o 

n 



Angolo 
Multiplo 



- 



r 



Angolo 

ScitiDlice 



CLXIX 

CLXX 
CLXXI 

CLXXll 

CLXXIP 
CLXXIV 



(5 

Precedente e l 5 
, Cu col lo ( 7 

In 

Gocolloe Pieve 
a Decimo 



io 



Precedente e 
S. Gersolè 



(4 
(9 

Doccia e (o 
Prepositura (5 
Ji S. Cassiano ( 6 



L)°.eCo^vento 
di 5 Cassiano 

Lo stesso 



(o 
(" 



458° 5o' 22" 5 


i5 


5 00 


3i 


19 55 0 


63 


49 5 7 5 


325 


a3 57 5 


«70 


6 40 0 


214 


47 a 7 5 


76 


20 |2 5 


227 


4o 22 5 


143 


26 45 O 


5.8 


35 5 7 5 


5ig 


18 3o 


522 


7 5 7 5 


522 


5o 7 5 



8° 7' 16" 8 
17 o 

17 1 

18 4 

26 <j 4* o 

27 5o) 38 7 
- 5 7 5 

38 3 



g 16 5 
i5 8 



75 

o 42 5a 5 



o 42 5o o 



hi al Terrai zo Australe li 2 Maggio 1816 


CLXXV 


Doccia e (0 
Finestra di ( 5 
Bellosguardo ( 10 


545 5a 47 5 
i3 9 17 3 7 5 
292 45 7 5 


5o ^ 2 1 

2 0 


Stazione 1 . al Mastio di t'otterrà /* 8 Gùtg. e 18 <J[t. 18 1 6 


CLXXV 

hi* 

CLXXVI 


S. Miniato e ( f) 
Finestra di ( q 
Pietra Marina (10 

Pietra Marina f ° 
e S. Giusto | g 


6'8 54 12 5 
125 a5 60 
137 8 55 

i/ t s>. 26 IO 

M° 24 40 
188 0 i5 


i3 44 5o 5 
1 62 a 
55 5 

52 24 18 

19 « 



Si 



o Punti 



osservati 



:lxxvh 



— ì 



Angolo 
Multiplo 



Semplice 



Monte Senario ( ^ 

e S. Càssiano > c 
(° 

_'Piaa Campani % 
cucx8 e P. Mar. Fin.( 4 

Pisa Campan. 
e S. Giusto 

t 

I 

ì . 



Pietra Marina 
Monte Senar. 



Mari 



naf 



Riforma ( 4 
di Fiesole ( 6 



2*2° 28' 4 7 "5 
a5 9 39 So 
277 5 55 

Il6 14 20 

a35 48 5o 

235 48 5o 
«45 55 o 
260 7 5o 
282 14 o 
204 20 IO 

3 1,7 29 3o 
1 58 40 

QO 57 O 

i55 26 40 I 

179 56* ao 
24 26 a 

i35 5i 10 
i85 21 20 
255 1 1 40 
a85 li 5o 



■ 

7 0 26' 8' 5 
1 1 2 



2710 o 
12 5 



5 5 o 

IO o 

1 8 9 
, 8 o 



6 



*a 14 35 O 
55 o 
38 8 
41 o 

: 4* 7 



24 55 



5 o 

7 5 

6 7 



:lxxxii 



ivi Stazione li. il 17 Settembre 
— 



— 



Pietra Marinaf o 

e l 2 

Cattedrale ( 4 

di Fiesole ( 6 



— 

25 jo 40 
75 3o 5 
125 49 ^5 
176 8 5 7 



25 



9'4> * 
43 7 
42 8 



ivi Stazione Hi. 



[clxxx3 



Cr. del Poggiof 1 
• di 12 
Monte-Catini e 6 
e S. Giusto ] 7 



h. 



52 37 40 

■io5 16 20 

5i5 46 5 

0, 2.5 28 

n5 38 55 



52 57 40 o 
» 4° o 

4» 8 

58 3 



Votici o Punti 
osservati 



n' 



Angolo Angolo 



Multiplo 



Semplice 



:lxxxiv 



:lxxxv 



:lxxx6 



|clxxx8 



:lxxx'9 



cxc 



Museo 
e 

Scuole Pie 



Museo 
e 

Pietra-Marina' 



Museo 
e Rocca 
di S. Miniate 

Precedente ( 8 
e (io 
Mastio di Voi t.( 12. 



Precedente 
e Terrazzo 
di 

Bellosguardo 



o 

2 

4 

6 

8 



/ 6 



Precedente 
e Campanile 
di Certosa ì 

Precedente ( a 
e (6 
S. Cas.siano ( 8 



8 
io 



ia5 Q 26' 20" 

141 4 2 20 
.5 
5 
5 



o 
3o 
65 



261 
3i3 



146 16 
i55 24 
i5y 58 

69 58 
ib'b* 41 

96' 5i 
195 55 20 

0190 19 5o 
1 16 i5 20 
178 11 20 
240 9 IO 
5 6* i5 
54 16 

66 40 20 
4 5? o 
3o5 3 3o 

272 9 40 
290 45 5 
509 21 10 
527 57 o 
346 Sa 5o 

321 17 3o 
296 2 o 
270 46 20 
245 3o 55 
220 j5 25 

208 22 55 
184 58 10 

172 45,45 



a° 1/0", b 
2 16 5g 5 

58 9 

5 9 o 

1 

48 21 45 o 

44 4 
44 o 

3o 58 55 o 
56 2 
56 o 

55 7 

56 o 

3o 54 14 4 
i5 5 
.3 7 

9 «7 4* 5 
5a 5 
53 3 
5i 2 

12 57 3o o 
3 7 5 

41 6 

4» 9 

42 5 

5 56 i5 o 
12 5 
.13 6 



53 



Ad* Oratorio nel Monte Mi S. Macia, dfiW Jmpruneta 
il 22 Luglio 1816 dall' ingresso 


Vertici 0 Punti 


sa 

T5 

A 


Angolo 


Angolo 


osservati • 




, Multiplo 


Semplice 


CXCI 

cxcu 


lo 

Pietra Marinai * 

e \ * 
Monte SenarW 

S ■ 1 8 

Precedente ( °. 
e Doccia > a 

1 


24 4° 44' 10" 
55 58 10 
187 12 5o 
558 26 5o 
129 41 5 

558 26 5o 
257 55 40 

187 IO IO 


7 5" 57' o> 

5 0 

6 6 
69 

a5 ia 47 5 

46 7 


CXCI II 


Monte Senario( 0 
t ì 4 

S. Gersolè ( 6 


24 56 0 
541 21 4° 
5iq 54 5o 


■ 

10 55 55 0 
55 0 


Al Campanile dei MM. OO. di S. tassiano 
! sotto l' apertura occidentale il 25 Luglio 1816 


CXCIV 


Pietra Marina 

* f . 1 
S. Miniato 


' O 

7 
8 

9 

IO 


219 28 5o 
5a^ 17 40 
286 41 40 
260 5 40 

2l5 20 5o 


56 55 5o 0 

51 2 

52 a 
5a 0 


cxcv 


Precedente ( a 
e ( 4 
Montajone ( 5 


145 58 5o 
78 27 5 


55 45 40 0 
41 2 
40 0 


CXCVI 


Precedente 
MastiodiVolt.] 

— » j 
* 1 


2 

1 5 
8 

IO 


5 1 1 5o 
5a5 42 0 
5o5 57 10 
246 42 5o 
207 i5 0 


19 /j5 00 
44 5a 5 

52 0 

52 5 
5i 0 


CXCV II 

• 


Volterra J ° 
e Finestra di ; 
Pietra Marina; Z 


85 22 5o 
26'5 58 5o 
556 4 40 

8G 1 0 0 


90 6 5 5 

' 4 

5 56 2 



V Siici, o P t untL 
osservata «,:..; 



CXCVIII 



cxcix 



33 

•1" 



j Angolo. 
» Multiplo 



Angolo 
Semplice 



ce 



ccii 



ceni 



cciv 



Terrazzo f$or.( 4 

e Australe ( 6* 

d' Animino ( 8 

Precedente ( a 

* 4 

''ietra Marina( 6 

Doccia ( o 

e ( a 

Scuole Pie ( 4 



Precedente 
e 

MuJeo 



( 
( 
( 

( 



o 
a 

4 
6 

a 
4 



Precedente ( 
e Cattedrale (" 
di I icsole ( 6 

o 
8 

(.o 



. Gersolè £ 



e 

Anonimo 



( 



la 



Precedente ( a 

k ( 4 
Monte Senario( 5 



- 



— 



55 t9 ° 2 y 3o" 
55t) 5 40 
558 47 So 

540 5i 10 
3aa 55 o 
5o4 58 40 

278 34 40 
5 12 o 3o 
3^5 a6 10 

18 5» ao 
17 68 40 
1760 
16 i3 10 

a^ 4a 10 
33 1 1 20 
4' 4o 45 

333 45 10 
946 t.\ 3o 
aa4 33 5o 
202 4^ 20 

189 57 20 
177 11 20 
160 48 20 



- 



8 58 



6 42 



7", ! 
5 5 

5 7 

10 o 

7 5 
S 85 

5o o 
5o o 



o 2 fi 



4 14 



IO 



55 



6 a5 

I 



ao o 
ao o 
ai 7 

5o o 
3a 5 
35 8 

ia 5 
10 o 

9 * 

o o 
o o 
o o 



Ivi dal Centro il a3 Luglio 1816 





170 48 20 
r\o 25 o 
167 4q 20 
o,5 1 5 5o 



r 

71- 35 



Monte Se narro f 0 
Pietra Mar 



ina| l 



5o o 
48 o 
48«5 
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/ 

I 



Vertici o lutiti 
osservati 



ccvi 



CCVII 



Doccia ( 2 



Angolo 
Multiplo 



55 



-B 



N 



e Cantonatirf-Tf "5pr t5 f o 



dell' Oratorio f 6 
vieirimpru^reu( : 8 

« ' ( 8 

Precedente I 5 

e Ingresso ( b* 

dell* Oratorio ( 7 



11 9 0 3 7 ' 3o" 



ì5« 55 40 
n8 3i ,20 

118 a5 45 
1 18 20, o 
1 18 8 5o 
1 18 5 o 



Angolo 
Semplice 



Al Poggio alle Croci il 5 A 



ovctnorc 



5 9 °48' 45"o 
~55ó 
56' 7 
• 55 d 

o * 47 5 
46 7 
45 o 

,r 45 7 



bre 1 8 1 6, 



ccvm 



ccix 



S. Miniato ( 
e Finestra \ 



di Pietra Mar.| J 



Precedente 
e Masti» 
di Volterra 



S 
8 
10 



21 5b* 40 
57 16 òo 
5a 36 5o 
6 7 67 

igS r 7 
322 58 
89 58 

|2I 7 



[344 



18 
38 



10 • 

4o ■ 
o 

IO 

là 

20 



7 4o 

1, 

••• t« 



5 o 

2 5 

5 o 

63 40! ,5 o 

12 5 

( ( «o o 

7 0 

( 



56 



AR.TICOLO III. ...... • 

• .. * 
• I * * 

àngoli Cóstrtiiti . 

i-L 



7 " 
CCX. A 



Preposilura e Campanile dèi MM. 

OO. di S. Cassiano awm o'&'Wb 
Angolo stesso clxxiv o /|2 5o o 

^ Medio o 42 3i 1 
Doccia e Prep. di S. Cass. clxxii ,75 p, i5 8 



Doccia e MM. 00. di S. Cassiano jo 5i 47 0 



ce XI. À 



Doccia e S» Donato . . clxviIi -4-38 43 4^ o 
S. Donato e Cocollo . .. clxix -f 8 7 18 4 
Cocollo e Pieve a Decimo clxx ~+*6 9 f\i o 
Pieve a Decimo e S. Gersolè : — 27 3<| 58 3 

Doccia e S. Gersolè À5 m 81 
- 1 



CCXIl. D 



Museo e S. Don.° in Polv. clvii 8 j6 44 2 

S. Donato e Giogoli . . . clvih i5 9 i(j ; 

Giogoli e S. Cassiano .... clix j 18 07 

Museo e S. Cassiano «i4 44 J 4 B 



4 ce XI 11. . D 

Bellosg. 0 Fin. e Pietra Mar. ixvui -+-84 ai 28 1 
Pietra Marina e Museo lxix. -+91 i3 18 o 
M useo e S. Cassiano ccxu. — it\ 44 *4 ^ 
Fin. di Bellosg. 0 e S. Cassiano 17 bi it± 7 



57 



COXlV. V 

Finestra di Pietra Marina e Campanile di Pisa 

clxxviu -4-58° 27' i2,"5 

Detto e S. Giusto clxxix ....-+- 6 3 8 
Detto e uscio di P. Mar. clxxvi . — 52 24 19 



Finestra e uscio di Pietra Mar. o o il\ 7 



ccxv. e"' 



pietra Mar. e S. Miniato cxciv 36 55 bi 
Precedente e Monta jone excv . 53 4^ 4° 0 
Preced. e Mastio di Volt, excvi 19 j \ >i o 



Pietra Marina e Mastio di Volt. 90 6 23 o 



ccxvi. c'" 



S. Gersolè e Anonimo .... ceni 10 55 9 
Precedente e M. Senario . . cciv 6 23 00 
Monte Senario e Pietra Mar. cev 72 35 4^ 3 

S. Gersolè e Pietra Marina .... 89 53 57 5 



ccxv 11. f" 

useo e Rocca di S. Min. clxxxvi — 5o 58 56 o 
Preced. e Must, di Volt. CLxxxyu-4-3o 54 i3 7 
reced. e Terr. di Bell, clxxxvih — 9 17 5i 2 
reced. e Certosa clxxxix ... -+-12 37 4 2 & 
tosa e S. Casciano exc ....-+ 5 56 12 



Casciano e Pietra Marina ... 57 35 5 5 



ccxvin. f" 



iMuseo e Pietra Marina clxxxt -+4** 21 44 0 
■Museo e S. Miniato clxxxvi . . — 3o 53 56 o 
p. Miniato e Volterra clxxxvu -+-3o 54 i3 7 

'otterrà e Pietra Marina 48 ij 1 



1 



ARTICOLO IV. 

jfngoli Ridotti . 



J? iduz. per la prima Staz. al Mastio di Voi, 
<;xix S. Mimato M' e jin. di P Manna II 



Direi, con W=si5fr 58" 20' ==/; GczM'V,^ 
con lT=i6fi 4 1 JO=Ò-+-/ ;D=n.VA7Ò 

Angolo osservato clxxv bis,... 53", j 

Riduzione per M' — 18 iò 

per IT . . . , -+ 5 91 

Angolo ridotto io 4*2 4 1 * 

Angolo fra la finestra l'uscio ccxiv -4- j4 7 



S. Miniato e Pietra Marina .... 1 3 f \i 56 o 



ccxx. Giusto g e Pietra Marina , uscio, TI 
Direz. con e- =j 16 16 5o=j; G=Vg. Aici 
conila j68 4i 10=0-4-7 ;D=ViI.A 7 5 

Angolo osservato clxxvi £2 24 19 a 

Riduzione pefg- — 12 4 D 47 

Liidnzione perii -4- 59 



Àngolo ridotto j 2 1 1 39 6 

Angolo fra la finestra e uscio 

<ìi Pietra Marina ccxiv 14 7 

S. Giusto e fin. di Piet. Mar. . fa 11 if\ 9 



ccxxi Pietra Marina U e ò'. Casciano C" 
Direz. con 11=3 168 4' io=j; G^IIV .^76 
con C'"=J98 22 o=0+7;D==C'"V.A 9 2 
Angolo osservato clxxx-4-clxxvu 29 4© 53 9 

Riduzione per II — 59 

per C" — 10 92 



Angolo ridotto 29 40 07 1 



ccxxn Pietra Marina XI a Riforma 



di Fiesole F' 



Vivez. con 17= 168" 4>' 10"=^; r = 3 l 3238 
conF=ia3 36 ao=0-4-r; G=n\.à 7 j 

D=FV A 7 b 

Pungolo osservato clwxi $4° 6 ",7 

(Riduzione per FI — 5 qi 

[Riduzione per F' — 5 55 



Angolo ridotto . , . . 24 bf\ 55 3 



* * _ * ^ _ 

Riduzione per la II Stazione al Mastio 
eli Volterra 



Iccxxiu Pietra Manna XI e Camp, di Fiesole F" 
>irez. con 17=192 4 5o=r; r come sopra 
con F"=2 17 i/f 3o=0-+r ; G=\Xl.A 7 ò 

D=VF "Aq& 

ingoio osservato clxxxu .... 25 9 i\i 8 

iduzione per 17 . . -+ 6 3o 

per F" —14 1 



angolo Ridotto 25 9 24 9 



Riduzione per la III, Stazione al Mastio 

di Volterra 



gxxiv Croce del Po#g/o di Monte Catini K 

e S. Giusto g 
irez. con K=i6'8 10 5o — /; r come sopra 
con §^=220 4^ 3c=0-+-j; G:=VK.Aio2 

D=Vg.àioi 

Anqolo osservato clxxxui 52 37 39 4 

Riduzione per K • . . . . — 27 33 

per g — 9 17 90 



ncolo ridotto 52 2 



fio 

I Hìduzioni per la 1. Stazione al Óampanitei 
di S. C asciano j 

ccxxv Polleria 17 e Pietra Manna V 
Direz. con V=j4 0 o g ' 0 "= r; r= o\6Am 
con n= 2 3o 6 2c c =0-4.j;G=C' , V.AqJ 
lt . D==C"'n.Atfi 

(Angolo osservato ccxv qo° 6' 25"o I 

liduzione per V a 3 J 

in goio ridotto.. qq g 

ccxxvi Fo/femi V e ^. Minlato^ìàT I 
Direz. con \ = i4o o 0=9-; G=C'"V Aqd 
con M'=io3 5o 3c te O^;D=C'''M'Aoo! 
Angolo Osservato cxcv-4-cxcvi . . .53 3o 3i o I 
luci azione per V . . . . c ~rl 

perM' ...".'.*.'." 

[Angolo ridotto 



• • • • 



_______ 53 5o 14 4 

:cxxv.i V oli V efinestra di Pietra Marina 17] 
Mrez. con V=i4o o o= r> G=C'"V Aq* 
con n== 2 3o 5 4o=0-4-r;D=:C"n'Aio 

[Angolo osservato cxcvu o© 5 «; . 

Induzione per V » ^ a% 

p-n- ;;;;;; H« 

[Angolo ridotto 

^Riduzioni per la IL Stazione 

di S. Cassiano 

ccxxvm Doccia D e Scuole Pie G 
>irez. con D=,o3 55 3 o= r , r= o<, 4qq, 
con G= 2 io 38 io=0-+ 7i G=C' "D $U 

D=C"G.A 79 



Digitized by Google 



6i 



Angolo osservato ce 
Riduzione per D . . 

per G . . , 

Angolo ridotto . . . . 



2 oo o 
-MI 3fl 

—7 '9 



ib 4^ 4^ a 



ccxxix Doccia D e Mubeo M. 
Direz. con D= 1 98° 55 '20' f =r ; G=C"'D.A78 
con M=2io 11 4o=0-4-j;D=C '"M A8c 

Angolo osservato ce — cci j6 j6 28 5 

Riduzione per D -1-2 58 

per M — 7 8c 



Angolo ridotto 16 16 22 



ccxxx Pietra Marina U e Animino A 
Direz. con n=i38 19 nc=y\ G=C"TI.A8i 
con A=i47 ab 3o=0-+.j; D=C'"A.A 7 8 
Angolo osservato cxcvin-4-cxcix . . 9 7 la o 

Riduzione per n — 6 07 

per A ^-6 11 

Angolo ridotto 



9 7 



12 c 



ccxxxi Pietra Marina 17 e Monte Scnario S 
Direz. con I7=i38 19 20=7; G=C "TT A8i 
con S = 2io 55 io=0-*-j; D— C'S.Aqi 

Angolo osservato cev 72 35 4^ ^ 

Riduzione per n . — 6 07 

per S —3 55 



Angolo ridotto 72 35 38 7 



ccxxxu Museo M e Campanile di Fiesole F' 
Direz. con M—210 11 4° ::::r /i G=C"M.A8e 
con F "~ 214 26 2O=0-+-/ ;D=C"'F"Aq5 

Angolo osservato ccu l\ \ \ o'j l\ 

Riduzione per M - - - - -1-7 80 

per F" —6 o5 



Digitized by Google 
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ccXxx.ui Pietra Marina 11 e S. Gersolè G'" 
Direz. conn=i38° 19' ao"~r; G—C"n.àSì 
con G ". -*i8 i3 2o.^O-^/;D=C '^G'"Aio5 

Angolo osservato ccxxi 55' $7 ,5 

Ridazione per II — Ci 07 

per G" - -- -- -- -- — 1 5 53 



Angolo ridotto 89 53 55 9 



Riduzioni per la Stazione sul Campanile 
della Cattedrale di Fiesole 



ccxxxiv Scuole Pie G e Pietra Marina 
Direz. con G— mi aj 5o=y; r = o l ,J79 
con 11^357 3o 4o=0-+r; G=F"G A92I 

Angolo osservato cl xxxv— clxxxiv=46 4 ifi o 

Riduzione per G -+7 9 

per n — 1 75 

Angolo ridotto- 4° 4 ^° a 



ccxxxv Museo M e Pietra Marina n 
Direz. con M=209 8 5o* G=F"M.A( 
con n^-a.57 3o 4o=0 D^-FTT A\ 
Angolo osservato clxxxv - - - 48 21 44 0 

Riduzione per M 4-5 

per n — 1 7< 

Angolo ridotto - - -- - /\V> 21 47 * 



ccxxxv 1 S, C asciano C" e Pietra Manna ni 
Direz. con C' ^199 5 7 $0=^ G F' C 'AoJ 
con n =237 So 4o=0-f/;D^F['n^93| 
Angolo osservato ccxvu - - - - 35 5 0 

Riduzione per C" -+1 3j 

per n — 2 7 9] 

Angolo ridotto 57 33 à o 



Digitized by Google 
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ccxxxvn Volterra V e Pietra Marina n 
Direz. con V: 209 0 i3'4o'~ G=F"V.A^ 
con nz=a57 3o 4o=rO+-j; l)=F"ITAy6 
Angolo osservato ccxvni ----- ttfg \j % n y 

Riduzione per V -4-0 i>i 

per n — 1 

Angolo ridotto 4" J 6 ^9 & 



ccxxxvui Volterra V e S. Miniato M' 
con V^aoo, i3 4c=r; G=^F"V .£< 
ccn M'^240 7 5o=0-+-j;D=:F"M.i" 
Angolo osservato clxxxvii - - - -+3o 54 i3' 

Riduzione per V -+o 6i 

per-M' — , 



Angolo ridotto 



ùo 54 12 7 
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ARTICOLO V. 

Calcolo dei Triangoli 

fi. B. Nel Calcolo dei triangoli principali ciascuno 
degli angoli ai. suppone al solito corretto del terzo 
dell' errore della loro somma comune . 



75. Riforma di Fiesole F' . Pietra Marinati 

Volterra V 


Vertici 


Angoli 


Lati opposti 

FnZTA.4574. 

F'V=29J72o6 


V=ccxxii - - 

n=cLvu 


a4° ^4 5&"£ 
48 sj a5 0 
io6 43 35 8 

179 5 9 56 1 
Err. —39 


76. Scuole Pie G , Animino A , Doccia D 


A CLXVl 

D=cxu 

G— xxxi 11 


27 29 5 o|GD...A.a.3 
89 6 3 7 8.AG=8 7 o8,3i 
63 a4 19 o|AD^= 7787,80 

180 0 1 8 
Err. -+ t 8| 


77. Bellosg. F , Animino A , Doccia D 


D— LXV1-LXV+- LX11 
F— LXXXIX-+-XC-+-XC1 


5o 43 7 c 

75 3i 4 2 ( 
7 3 45 4 6 


FD...A.18 
AF— 7854 , 70 
AD= 77 88,o6 


179 69 53 6 
Er. — 6 6 
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178. Artimino A , Doccia D , S. Casciano C'" 


| 'Vertici 


Angoli 


Lati opposti 


|D-=D77 — ccxni- - 
[C' r ' concluso - - - 


j$° 5 1' 47 '»° 
5 7 3q I9 5 
46 28 53 5 


AG"'=907343 
AD... A. 76. 77 


[79 Scuole Pie G , Do cc ia L) , S. Casciano G" 


|G^=clvi 

|D- -ccxu -+-D. a. - 
[C"'=ccxxviii 


i3i 49 39 c 

5» 27 i5 ' r j 

16 4 2 4 ;> 2 


OG"'-ic4j4 ( 5o 
GG'"— 7290,-7 
GD...A.2. 3 


J 79 ò y % ; 

Eri*. — 0 Z 


1 Ho. Museo M , Doccia D , S. Casciano C" 



I4=SCI*111 

ID- ccxu 







V» 



UC'Lj o4i4,.>i 
MC"-=r66*4i,39 
16 16 22 9 MD...A.2. 4 



j38 J9 2A c 
24 44 J 4 ° 



100 o 
Err. -+■ 



1 3 
1 5 



1 Doccia D , iS\ Coro- C'", Pietra Marina II 



.37 — D.79 
concluso 



66 29 3, 3|C"'n= 11269,92 
53 36 5 5 DrM3 7 . 58. %. 

5 7 54 5x 2|C"D-.io4i3,3o 



82 Animino ( Tferr. y/f^J. ) A', Finestra 
di Bellosguardo F , Doccia D 



— 



A'^CLXXV - - - 
F=CLXUl - - - 

D concluso 



3o 4i 2 0FD...A.18 
73 % 2 8 A'D=78o5, 28 



75 16 55, 2 



A'F^ 7 855, 84 



\5. Doccia D. Animino A', Villa Mancini G 



Vertici 


Angoli 


Luti opposti 


lxviu — D.8- - - 

H^nCXLll - 

A' concluso 


79 43' 5o",7 

61 40 4^ 0 

38 33 21 3 


A'C^=872Ò t ,46 

A D— 7805, 55 
UC...A.29 


84. Doccia D, S. Cascìano C"\ Animino A' 


D-D.78— D.77 -+ 

D.82 

C"=C"78-+-cxcliii 
A' concluso 


57 27 3i 7 

46 37 57 2 
76 54 5i j 


A'C"'=9o5j,22 

A D....A.82. 85 
DC j 04 1 3,77 


85. Scuole Pie G, S. Casciano C", 
Pietra Marina fi 


G=G 7 q— G3 7 - - 

L =L 70-4-ti 79 

— +-CCXXX 

n concluso 


70 1 1 81 
72 18 5o 8 

37 5o 11 


C" '0. 11270,07 
Gn...A.37 

GC'^7292,58 


86, Museo M , S. Casciano C"\ Pietra 

Alar ina lì 


M=D8c— D38 - - 
C"^C"8o-+.C"'8i- 
H concluso 


73 4 1 a2 1 
71 52 27 9 

34 *6 'o c 


c 'n^ 11 270,55 

Mn...A38 
MC "-6640,61 


87. Doccia D , S: Casciano C" , Impruneta V 


C" =:CCVI — CC VII- - 

I' concluso 


18 54 39 7 
59 45 9 3 
101 20 n c 


C 1^3442, 28 
D [--91 7J, 36 
DC..Ù.78.79. 
80.81. 



Digitized by Google 



v 



«7 



88. Doccia D, imprimete 11', Z'ie/rrt Alunna H 


Vertici 


Angoli Lati opposti j 


D~D8 7 -+-D.8i - 
l'=CXCl — cxcn- - 

fi concluso 


»5 W 23' 43 ' c 
5o 24 20 2 

44 11 56 8 


rn^ i3i 18-/29 

Dn=A3 7 .38. 

39.40 
rn -9,75, 0 8 


89. Pietra Marina Tl s Impruneta V, 
i M. Sena rio S 


In=JI.88— n3 7 -+ 

lr= cxci - - - - - 

|S concluso 


5o 41 25 2 

75 37 69 
53 4i 27 9 


I' Sa 12596, 49 

ns... a 61.62.60 
li'n^iSim, A 


1 90. S, C asciano C", Impruneta I', 
1 Pietra Marina ti 


IC"'=C"'87-t-C"'8i 

Ir=r8 7 — 1'88 - - 

|n concluso 


n5 2i 14 8irn...A.88.89. 
5o 55 5o 8 C"'n= 11270,79 
1 3 42 54 4[C"' 1= 344i,qu 


1 91. Pietra Marina 17, S. C asciano Q" 
| M. Senario S 


irr^n85-+-Lv — 

|C".=:ccxxxi 

|S concluso 


64 24 1Q 6 
72 35 38 7 
43 0 1 7 


C"S=i49o5,o5 

ns...A.6i 62.69 

C"n=:ii27i,53 


1 92. Volterra V, S. Casciano C", 
I Pietra Marina XI 


|V=ccxxi 

|C"'=rCCXXV- - - - 

fn concluso 


29 40 57 1 

QO 6 9 5 
So i3 ià 4 


U"*n.A.8i.85.«6. 

90.91 
Vii— tt27 63, 68 
VC"= 10737, 5oJ 



\ 
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cp. Scuole Pie G % Campanile di Fiesole F", 
Pietra Marina n, 


Vertici Angoli 


Lati opposti 


F'=ccxxxm- - - 
n concluso 


40* 4 5° 2 

8 49 58 8 


F'il= 12965, 22 

GIL..A.37.45 
GF" '= 2402,98 


o4 Museo M , Campanile di Fiesole f" , 
Pietra Marina n. 


M=M-38-«-clit - 
F' =ccxxxiv - - - 
Il concluso 


j 19 44 53 8 
48 ai 47 1 
11 55 3ìj 1 


F'Tfe= 12965, 70 
MfI...A.38 
F"M=-3o77, 75 


95 Campanile di Fiesole ¥" f S. Cassiatio C" » 
1 Pietra Mariiui XI. 


It'-^ccxxxv 

lc"=rC "86-+- - - 

Iccxxxu 

fi concluso 


^7 3ò 4 0 

76 7 5 5 
46 19 5o 5 


F"n= 12965, 67 

F"C"= 9660, 72 


1 96 Volterra V , Campanile di Fiesole F", 
I Pietra Marina U 


|V=ccxxui — - 
|F"=ccxxxvii- - - 
In concluso 


25 9349 
48 16 59 5 
106 33 2O 6 


F'U.Ao^o^ 

V n=22764, '20 

VF"=29232,58 


1 97 Volterra V , Riforma; di Fiesole ¥' , 
\ S. Miniato M' 


|V* ~ccx^x-*-V.75 

|F'=CLXV ■ 

UC concluso- - • 


38 3? 02 6 F'M = j 9456,65 
■ 3o 55 26 o[VM'^jd999,3i 
. Ilo 26 41 41VF....A.75 
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98 Volterra V, Campanile di Fiesole F" 



1 Vertici 


Angoli 


Lati opposti 


|\ '= ccxix-4- V .96 

|F"==CCXXXViII - - 

|M concluso 


58 ùi 3o 9 
3o 54 12 7 
1 jo i3 16 4 


F'M'rr 195^2,12 
VM — 15999,72 
VF"...A.9b 


1 99 Volterra V, £. C asciano Q" 
| S. Miniato M 


|V^=:CCXIX-+-V 9(tt -1 

Jc"'— ccxxv* 1 

m concluso - - -| 


45 ft 3 53 il 
| 53 3o 24 4 
1 83 6 2 5| 


C" M'=j56 7 2,33 
V M'= 15999,55 
VC..A.92 


1 100 Volterra V, $. C asciano G"\ 
1 Pietra Marina (fin.) 17, 


|V~_V.9i- iHX xiv- 

|C"'~CCXXV!1 

BT concluso - - - 


29 40 5* F 
90 5 42 ; 
60 >3 25 b 


G"'n'=j 1271,56 

V FF= 22762,9 
VC'...A 92 


| joi Volterra V, Pietra Marina (fin.) H' 
1 S, Giusto di Volterra g 


BI=clvi bis- - - 
|g concluso 


52 11 24 9 
1 37 5G 1 
126 10 39 c 


11^=^22279,53 
Vg— 8o3,26 
VIT...A. joo 



102 Volterra V, Poggio alle Croci K, 
Pietra Marina (fin.) IT 



['concluso 



-+ccxxiv I104 
63 

so |ll 



04 39 19 

65 Ao 70 
jo 33 



Kn'^24571,8 
VIT...A.100 
9 VK— 5 140.04 
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io3 Volterra V, Poggio alle 
S. Miniato M 



roa 



Vertici { Angoli 


Lati 0 sposti | 


V= V. i 02 — ccxix 

K —ce vi u 

M concluso 


90» 56' 3 7 " 8 
71 20 12 0 
17 43 10 2 


KM~i(385, 88 
VM'=i6 x>o, ni 
VK...A.ni 1 


104 Doccia D, Stimino A , S. Gers^lè G"j 


D=CLX 

A— eexi 

G"' concluso 


81 24 8 3UG"=o ii 1,071 
45 21 8 t|DG'"=6 ) i544| 
53 t4 47 (|AD..A.7f .77 $ 


jo5 Doccia D , S. Cassiano G" , *S\ Gersylè G" | 


D=rD.io4— D.78 
C'Vccxxxm C '81 
G " concluso 


23 44 48 8 
54 17 3o 4 
121 57 40 8 


C ,, G ,,, =4943,c<| 
DG"=6 9 i5,8è| 
DC"'...A. 78.70! 
9o8i y | 


106 Doccia D, ImprunetaY t S. Gersolè G"'| 


D=D.io5— D.87 
1 =cxcu CXClll 

G" concluso 


A 5o 9 iirG"=2357,2cl 
i4 i 9 11 7 DG"=r6 9 i5,88| 
160 So 3 9 2|Dr...^8 7 .88 1 

1 

■ 
■ 
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ARTICOLO VI. 71 



Calcolo delle Latitudini e Longitudini delle 
Città di Volterra , S. Miniato e Fiesole . 

Neil, mia precedente Memoria sulla longi- 
tudine e latitudine di Pistoja e di Prato alla 
pag. 4^ ho esposte a lungo le formule di cui 
mi servo per questo genere di determinazioni. 
Qui adunque non solo ne ometto la replica, 
ma sopprimo ancora come affatto inutili i mi- 
nuti dettagli del loro calcolo , potendo ognu- 
no, a cui così piaccia, ritrovargli da se mede- 
simo, dietro gli estesi esempj che ne ho dati nel 
precitato luogo. Ivi pure di seguito ai prezio- 
si elementi somministrati dal sempre celebre 
Sig. Barone de-Zach, si trova l'azimuth dell'Os- 
servatorio delle Scuole Pie di Firenze contato 
dal punto di Mezzogiorno verso Levante al Real 
Museo di Fisica di iix> 0 59' 3a", jò, che va- 
lutati in senso opposto, cioè dal Mezzogiorno 

verso Ponente, divengono o' 117", a5. Con 
questo e con altri opportuni dati contenuti 
in quella memoria ,e qui richiamati con le con- 
suete indicazioni , come pure col soccorso dei 
nuovi resultati avuti nella memoria attuale , 
niente più manca per lo stabilimento delle po- 
sizioni Geografiche dovute alle tre Città di 
Volterra, di S. Miniato, e di Fiesole. 



7* 

§ I. Calcolo della ' Latitudine -e Lo? gì tu- 
ri ine di Fiesole,al Campanile della C luesa 



A zimuth dell'osservatorio delle Scuole P e con- 
tato al Museo di Fisica dal 
sud verso l'Ovest - 209° o 1 27",25 

Àngolo delle Scuole Pie con Bel- 
losguardo, M. 1. joi 4° 47 Sfi 

di Bellosguardo con Pietra Ma- 
rina, xv- — 9 3i 48 20 

Prec. con Fiesole, A94 hi 19 44 33 8 

Azirauth del Campanile di Fie- 



sole - - =2=217 3i 24 9 

Log A=8. 7989945 
Log B— — o,ooi4à64 

Latitudine del Real Museo L.= /p 4^ 4»^ 
Aumento per il Campanile di Fie- 
sole -<n=-h a 34 1 

■ *■ 

Latitudine di Fiesole al Campa- 

nile della Cattedrale 43° 48' 58". 7 ^ 

Longitudine del Real Museo da 

Parigi in arco - -4-28 55 2 4 

Aumento per Fiesole • - — M; -f o 2 43 5 

Longitudine di Fiesole al Cam- 
panile della Cattedrale - - • 28 0 ùf 4^"»9 
da Parigi in tempo - 35 5io 

Dalle Scuole Pie di Firenze in ^ 
tempo - - — 90 



Correzione dell' azimuth - • -4- o° 1' 53",a 

2=217 3i 24 9 
180 000 

Aziniuth del Museo al Campa- 

panile di Fiesole 37 33 18 1 

Àngolo del Museo con le Scuole 

Pie a Fiesole 216569 

Azimuth delle Scuole Pie a Fie- 
sole 39°5o' i5 ",o 

Distanza in tese del Campanile 

di Fiesole dalle Scuole Pie = 2432, 98 

In Braccia Fiorentine 8 1 25, 02 

In Miglia Toscane 2, 868 



§ IL Calcolo della Latitudine e Longitu- 
dine di Volterra al centro della Torre 
del Mastio . 



Azimuth del Museo alla Catte- 
drale di Fiesole, fi.»-- -+37°33' i8" ( i 
Angolo del Museo con Pietra 

Marina H-48 21 47 1 

Di Pietra Marina col Mastio — 4^ 16 59 5 

Azimuth del Mastio di Volterra 

a Fiesole 38 5, 7 

7 
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Latitudine <1i Fiesole $ L- - L=43° & 38" >7 
LogA^S 79B9935 

LogB=o.oo 1 4^4 1 
K=VF",A 96 

Diminuzione per Volterra- — S\=-~- »4 1 

Latitudine di Volterra al Ma- 
stio L'=43°*4' i3",6 

, ■ 

Longitudine di Fiesole § I. - - - a8 57 4^, 9 
Diminuzione per Volterra -+M'=— nò 4C 6 

Longitudine di Volterra al Ma- 
stio in arco - - - - - - - — a8°3i'5o,",3 

Da Parigi in tempo — 34 8 P 

Dalle Scuole Pie fli Firenze in 

tempo 1 34 o 

Correzione dell' azimuth - - - - — 17 46 7 

2=3 7 38 5 7 
180 000 



Azimuth di Fiesole al Mastio di 

Volterra 21 7 0 20' jy",o 

Distanza dalle Scuole Pie di Fi- 
renze in miglia Toscane - - 3j,5o, 



$ III. Calcolo della Latitudine e Longitu- 
dine di S. Miniato, alla Rocca, spigolo 
sciroccale della Torre 

Azimuth del Mastio di Volterra 

a Fiesole 217 0 ao' io,",o 

Angolo fra il Mastio e la Rocca 

di S. Miniato, A. 98 3o 54 ia 7 

Azimuth di S. Miniato a Fie- 
sole z= 68 3a 18 4 

Latitudine di Fiesole- - - - L= /fi 48 38 7 
Log A~8, 79 89935 
Log B~o,oo 14541— 
K=F"M'A98 

Diminuzione per S. Miniato- - — 7 34 9 
Latitudine di S. Miniato alla 



Rocca L'= 45° 41' 3",8 



Longitudine di Fiesole* - - - - 28 £7 45 9 
Diminuzione per S.Miniato-4-M'= — 26 *4 0 

Longitudine di S. Miniato in 

arco 28° 3i ' 2 1",9 

Da Parigi in tempo — 34 75 

Dalle Scuole Pie di Firenze in 

tempo — t» 1 54 5 



■fi 

Correzione dell' azimulh . . . o° 18' i5",3 
Azimuth di S. Miniato a Fiesole 68 3a 18 4 

68 14 3 1 

180 o 00 

• 

Azimuth di Fiesole a S. Miniato zfò 14 3 ì 
Distanza dalle Scuole Pie in mi- 
glia Toscane 22,94 
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ARTICOLO AGGIUNTO 



Il prospetto dei triangoli già riportati all'Articolo 
V. non solo è sufficiente alla determinazione delle tre 
Città di Volterra, S. Miniato e Fiesole, ma può anche 
assai comodamente ed esattamente condurci allo stabi- 
limento di varj altri punti non poco interessanti, o frap- 
posti tra le medesime , o che hanno comunque servito 
d' appoggio ai triangoli stessi . Gli ridurrò a cinque ; 
cioè S. Casciaao, Jmpruneta, villa d* Animino i villa di 
Doccia ( luogo in oggi assai rinomato per la grandiosa 
sua Fabbrica di Porcellane ) e Montesenario , Santuario 
tanto celebre e insigne , dove , come si sa , da sette 
gloriosi Patrizj Fiorentini furono nel Secolo XIII get- 
tati i primi fondamenti della tanto cospicua e venera- 
bile Religione dei servi di MARIA . Di questi cinque 
luoghi , secondo l'annunzio che ne ho già dato in prin- 
cipio , aggiungo qui adunque la posizione , avvertendo 
che per gli ultimi due mi occorreranno anche dei trian- 
goli inclusi nella memoria precedente . 

Per render .poi più completa la memoria attuale , ed 
evitare quanto più si può la necessità di ricorrere ed 
aver presente la prima, riporterò in fine un succinto 
quadro di tutti i triangoli di quella, i cui lati vengon 
richiamati e citati in questa ; come pure quei pochi che 
si rendono opportuni per rimontare dalle ultime ope- 
razioni fino alla base primitiva , su cui tutto quanto si 
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appoggia fin qui 1' attuale mio lavoro , base che peraltro 
non è che di sole tese 6*54» 5;. Avverto poi in ultimo 
che per istanza e comodo del Tipografo ho dovuto 
in esso prospetto permutare nel P latino \' antica indi- 
cazione Greca che avevo adottata per Pietra Marina . 



Calcolo della Latitudine e Longitudine di S. Casciano 
al Campanile dei MM. OC 

Azimuih dell' osservatorio delle Scuole 

Pie contato al Museo di Fisica dal 

Sud all'Ovest 209° o'*j",i5 

Angolo delle Scuole Pie con Bellosguardo 

M. 1. (sottrattilo) . . ioi 40 47 90 

Di Bellosguardo con Pietra marina xr f 

(settrattativo) 9 3i 48 20 

Di S. Casciano con Pietra marina triang. 

86 (sottrattiw) 7^ v •?? 1 

Azimuth del Campanile dei MM. 00. di 

S. Casciano 24 5 29 o 

K ( MC'triang. 80. 86. ) 
Log A . . . 8,7989945 
Log B (neg.)o,oo 1 4564 

Latitudine del Fleal Museo 43 46 46 

Diminuzione per il Campanile di S. 

Casciano 6 25 6 



Latitudine di S. Casciano al Campanile 

dei MM. OO 43°39'4l",q 
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Longitudine del Real Museo in arco. . 28 55 24 

Diminuzione per S. Casciano 5 55 9 

Longitudine di S. Casciano al Campa- 
nile dei MM. 00 *8°5i' 6",5 

Da Parigi in tempo (sottrati.) — - 55 24 4 

Dalle Scuole Pie di Firenze in temno^aàd,) * o 17 6 

Correzione dell' Azimuth sottrattila . . . 2 ^3 o 

Azimuth del Campanile S. Cacciano. . . 24 5 29 o 

180 o 00 



Azimuth del Museo a S. Casciano. . . . 204 2 46 o 
Distanza in tese dalla Scuole Piedi Fi- 
renze, triang. 79.85 7293,07 

In Braccia Fiorentine 24555 47 

In Miglia Toscane 8 60 

Calcolo della Latitudine e Longitudine della 
villa di Doccia 

Azimuth dell' Osservatorio delle Scuole 

Pie" contato al Museo di Fisica dal sud 

all' Ovest. 209 0 o' 27",25 

Angolo delle Scuole Pie con Docci a,triang.s 45 55 34 7 



Azimuth di Doccia i65 4 ^2 55 

Log. A . . . . 8,7989945 
Log. B ( neg ) 0,0014564 
K ( MD. triang. 2. 4. ) 

Latitudine del Real Museo 45 46 46 

Aumento per la Stazione di Doccia . . 4 28 7 

Latitudine di Doocia 45°5o'35",3 
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Longitudine del Real Museo in arco . . 28 55 2 jf 

Diminuzione per Doccia 1 53 o 



Longitudine di Doccia 28 0 55' 9 ",4 

Da Parigi in tempo sottrattila 55 32 6 

Dalle Scuole Pie di Firenze in tempo, 

«ddittva 94 

Correzione dell' Azimuth sottrattila . . 1 18 a 

Azimuth di Doccia al Museo i65 4 52 5 

180 o 00 



Azimuth del Museo alla stazione di Doccia 543 5 54 ',5 
Distanza in tese dalle Scuole Pie di Fi- 
renze triang. ( 2. 5. ) 4019,45 

In braccia Fiorentine i3423 10 

In miglia Toscane 4 7^7 

Calcolo della Longitudine e Latitudine 
d* Animino 

Azimuth del Museo a Doccia, come sopra, 343° 3' 34",3 
Angolo Scuole Pie—Museo, triang. 2. . S 45 o 9 
Angolo Scuole Pie— Animino t triang. 76, 89 6 37 2 



Azimuth d'Atti mino a Doccia 65 27 10 6 

K ( AD. triang. 76, 77 ) 
Log A . . . . 8,7989470 
Log B (neg.) o,ooi5oio 

Latitudine di Doccia, come sopra . . • 43 5o 33 3 
Diminuzione per Artimino 5 24 8 



Latitudine d'Animino al Terr. bor. . . 43^7' 8",5 
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Longitudine di Doccia .......... 28° 55' o/',4 

Diminuzione per Artimino 10 17 t> 

Longitudine d* Artimino a8°4a' 5i",8 

Da Parigi in tempo — 34 5i 4 

Dalle Scuole Pie in tempo ( nddìt. ) . . 5o 6* 

Correzione dell' azimuth — 7 76 

Azimuth d' Artimino a Doccia £5 27 10 f> 

Azimuth di Doccia ad Artimino .... b'5 20 V',o 

Distanza in tese dalle Scuole Pie ... 8708,51 

In miglia Toscane 10 264 

In braccia fiorentine 29081 7 

Calcolo della Latitudine e Longitudine delt Oratorio 
sul Monte S, Maria presso V Impruneta 

Azimuth del Museo a Doccia 545 5 54 5 

Angolo Museo - S. Casciano triang. 80 24 44 14 1 

Azimuth di S. Casciano 7 47 48 4 

Angolo Impruneta Casciano triang. 87 18 5$ 5o, 7 

Azimuth dell' Impruneta 548 55 8 7 

K ( DI' triang. 87. 88 ) 

Log A , e Log. B come sopra 

Latitudine di Doccia. 45 5o 55 5 

Diminuzione per V Impruneta 9 28 7 

Latitudine deW Impruneta ali* Oratorio 45° Jr VV> 

Longitudine di Doccia 28 55 94 

Aumento per l' Impruneta 2 55 9 

Longitudine dell' Impruneta 28°55'4^ ,5 

Da Parigi in tempo — 55 42 9 

Dalle Scuole Pie in tempo —09 

8 
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Correzione dell* Azimuth (additiva). . . o° i'/f6",5 
Azimuth dell* Impruneta a Doccia. . . . 3j8 53 8 7 

180 o o 



Azimuth di Doccia all'Oratorio suddetto 16*8 54 55 a 
Distanza in tese dalle Scuole Pie. . . . 5323,76 

in miglia Toscane 6 275 

in braccia fiorentine 17778 87 

Calcolo della Latitudine e Longitudine 
di AI. Senario al Campanile 

Azimuth di Pistoia al Museo 124 27 28 1 

Angolo Pistoia o M. Senario triang. 63 80 56 5o a 



Azimuth di M. Senario ao5 23 58 3 

K (MS. triang. 61) 

Log A e Log B come a pag. 78 

Latitudine del Museo di Firenze .... 43 46 46 

Aumento per M. Senario 7 5i 5 

Latitudine di M. Senario al Campanile 43° 53' 56", 1 



Longitudine del Museo di Firenze ... 28 55 24 
Aumento per M. Senario 5 q 7 



Longit. di M. Senario al Campanile . . 29° o'i2",i 

Correzione dell Azimuth (additiva). . . 5 54 5 

Azimuth di M. Senario al Museo . . . ao5 a3 58 3 

180 o 00 

Azimuth del Museo a M. Senario . . . 25 27 52 8 
Distanza in tese dalle Scuole Pie . . . 7611,95 

in miglia Toscane - 8 972 

in braccia fiorentine a54ao 38 



r 
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Triangoli della prima Memoria che vengono citati 

in questa seconda 



a. 

Musèo M 45° 55' 34" 7 GD 4019, 44 

Scuole Pie G 127 21 24 4 MD 4447 02 

Doccia D 6 43 o 9 MG bade 

3. 

Scuole Pie G 91 8 6 a DB 4i5o 41 

Doccia D i5 18 5o 7 GB g55 86 

Bellosguardo B 75 35 3 1 GD 4019 47 

4- 

Museo M 55 45 i3 2 DB 4i5o 41 

Doccia D 6 55 49 8 MB 576 84 

Bellosguard» B 117 38 5? o MD 4447 55 

8. 

Villa Mancini C 9 52 49 9 MD 4447 28 

Museo M 167 41 145 CD 552b* 78 

Doccia D a 25 55 6 CM 1099 8a 



i 



A 



Scuole Pie G 70 55 48 7 DC" 5785 28 

Doccia D 68 1 3. 5 GC" 5676 5o 

S.M.a Castagnolo C" 41 2 3 9 8 GD 2. 3. 



84 



- i 8 . 

Finestra di Bellosg. F 8o° 55' 58 '* DC" . 

Doccia D 5^ 2& 54 2 FC 4770, 63 

S. M. a Castagnolo C" 44 5^ 42 1 FD 4143 8g 



o 

2.0, 



Doccia D 21 5 6_q AC 3 168 88 

S. M. a Castagnolo C" 117 5i 35 4 AD 7787 55 

Animino A 41 3 18 6 DC" . 14 . 

Doccia D 23 $2 49 1 AC 8728 46 

Villa Mancini C 61 28 3_J AD . 28 . 

Artimino A 38 34 2 2 DC 5526 

5* 

Scuole Pie G fii 38 5l o DP 10141 21 

Doccia D 97 56 18 9 GP n4i3 w 

Pietra Marina P 20 24 5o l GD . 14 » 

50, 

Museo M 65 l£ 1 4 DP 10141 63 

Doccia D 91 i3 18 o MP 1 1 160 44 

Pietra Marina P a3 28 40 6 MD . 8 . 

33. 

Doccia D 84 ai 28 1 FP 10571 64 

Finestra di Bellosg. F 7240551 DP 10141 5b 

Pietra Marina P 22 §2 54 8 FD . 18 . 
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4o« 

Doccia D 88° 4?'3o" 8 

Villa Mancini C 62 2Q 46 6 

Pietra Marina P 28 5j 42 Q 

44. 

Castagnolo C" i3 42 02 

Scuole Pie G i3i 26 00 

Riforma di Fiesole F 5£ 46 5g £ 

45. 

Scuole Pie G 122 8 5$ 6 

Riforma di Fiesole F' 48 5i 3 9 
Pietra Marina P 8 5 9 50' 5 

46, 

Museo M 1 1 7 23 55 2 

Riforma di Fiesole F' 5o Sa 47 l 

Pietra Marina P 12 3 37 2 



Museo 

Pietra Marina 
M. Senario 

M. Rinaldi 
Pietra Marina 
M. Senario 



Si* 

M 107 37 t_i 
P 29 58 9 o 
S 4 2 2 4 43 9 

62 

R tao 10 59 1 
P 16 35 42 
S 43 i3 56 7 



CP 11446 2<J 

DP IOl4l 02 

CD . 20, . 

GF' 2370 j3 
C"F' 7460 i5 
GC" . 14 . 

F'P 12832 28 
GP 11412 72 
GF' . 44 . 

F'P 12833 19 
MP . 3fl . . 
MF 3oao Q2 

PS 15771 04 
MS 8265 90 
MP . 32 . 



PS 15769 46 
RS 5207 ai 
RP 12495 55 
medio tra ÌI42.45. 
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Museo 
M. Senario 

Pistoia 

Scuole Pie 
Pietra Marina 
M. Senario 



£3. 

M 8o°56'5o"a 
S 71 2Q ^5 i) 

P 07 42 53 3 
69. 

G no 12 12 6 
P afì Ò4 18 5 
S 42 45 afi 9 



SP i755i 67 
MP 16839 57 
medio tra il tS.i^ 
MS , 61 . 

ps 15769 43 

GS 761 1 95 
GP . 45 . 



FINE 
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E IT» 


Corr; 


pag. 16. v. ioe29.scenza 


scienza 


3i v. 4 3399401, 5 


3394oj,5 


42 v. 11 dovrebbe 


dovrebbero 


Angolo ccv. 7i.35.5o,o 


72 35 5o,o 


65 v. ulL 75. 16. 


75. 19 


66 v. 5. cxLii 


CLXU 


V. IO CXCLUi 


CXCV11I 


67 v. 6 rn 


l'D 


68 v. 5. ccxxxin 


CCXXX1V 


V. IO. CCXXX1T 


ccxxxv 


v. 14 ccxxxv 


CCXXXXV1 


v. j 7 . F"G" 


F"C" 


v. ult. VF 


• "VF' 


70 v. 4 ccix 


GCH-CCXXXIV 


v. 5 ccvm 


CCVlll-*-CClX 



72v.ai-aa da Parigi in arco in arco 

Altri errori che potessero essere occorsi , o 
saran facili a rilevarsi , o verranno assai agevol- 
mente scoperti sia dai calcoli sia dai richiami. 



$8 



Correzioni interessanti da/arsi nella Memoria 
sulla longitudine e latitudine di Pistoja 
e Prato . 

Err.' Coir. 

Pag. 47 v. a4- uso dovuti uso d'Elementi dovuti 

Angolo lx vi. Preceden- Precedente e Finestra 

te e Bellosguardo al di Bellosguardo 

Terrazzo 

Angolo lxvii. Preceden- Precedente e Terrazzo 

te e finestra di Bel- di Bellosguardo 

losguardo 

Triangolo 3. B=Ch-CI B=C 
pag. 55 ver. penul. 

cos (a~+b-^u) cot (a-v/3-+«) 
pag. 5i-v.uk. le acque 

pendono acquapendono 
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